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Senato della Repubblica

397a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi osser-
v:azioni, il prooesso verbaJle è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimenta
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesta con-
gedo i senatari: Oliva per gi'Orni 1 e Mazza-
rolH per giorni 2.

Annunzio di presentazione, a norma del-
l'articolo 80 del Regolamento, del disegno
di legge n. 1920

P RES I D E N T E. È stata presen-
tato il seguente disegno di legge di iniziati-
va dei senatori:

CAROLLO, CARON, COLELLA, BOLLINI, BACIC-

CHI, CUCINELLI, CORBA, BROSIO, DE VITO, BA-

SADONNA, REBECCHINI, RIPAMONTI, COLAJANNI,

CHIAROMONTE, PASTORINO, LI VIGNI e BELOT-
TI. ~ « Modificaziane dell'articolo 42 del re-
gio decreto-legge 18 novembre 1923, n. 2440,
in materia di prelevamenti dal fonda di ri-
serva per spese impreviste» (1920).

L'anzidetto disegna di legge è sottoscritto
da oltre due terzi dei componenti la sa Cam-
missione permanente (Pragrammazione eco-
namica, bilanda, partecipaZlioni statali), i
quali, a seguito di un dibattito svoltasi in
sena alla Cammissiane stessa, ne hanno de-

Discussioni, f. 1429.

cisa la presentaziane ai sensi dell'articalo 80
del Regalamenta.

L'Assemblea, secondo quanto stabilito dal
citato articolo 80, deve ora decidere sull'au-
torizzazione alla Commissione a riferire oral-
mente e sull'inserzione del disegno di legge
nel calendario o schema dei lavori immedia-
tamente successivo a quello in corso.

Non facendosi osservazioni, s'intende con-
cessa l'autorizzazione a riferire oralmente
sul disegno di legge, che sarà inserito nel
prossimo calendario dei lavori.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I nl E N T E. Sona statli pJ:1esen-
tati i seguenti di1segni di l,egge di iniZiiat,iva
dei sena tod :

MODICA, TERRACINI, PERNA, MAFFIOLETTI,

ABENANTE, COSSUTTA, GERMANO, MARSELLI e

VENANZI. ~ « Modificazioni e int'egrazioni al
testo uuko deUe leggi per l'dezione della Ca-
mem dei deputati, approvato con decr,eto del
P,msidente delLa Repubblica 30 mar:w 1957,
n. 361, e ad altre norme elettorali» (1921);

DEL PACE, MARI, GADALETA, ARTIOLI, ZAVAT-

TINI, CIPOLLA, MARTINO, MARANGONI, VIGNOLO,

CANETTI, BRUNI, CORBA, MANCINI, FERMARIEL-

La, ZICCARDI, POERIO, PINNA e FERRUCCI. ~

«Modifiche ed integrazioni deHa Legge 13
maggio 1966, n. 303, listitutiva dell'Azienda
di Stato per gli interv,enti nel meI'cato agni-
0010 (AlMA) » (1922).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome dJe:lla 1"
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Pres,idenza del Consiglio e
den'interno, ordinamento gene!rale ddlo Sta-
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tO' e della pubblica amministrazione), ril sena-
tare Barra ha p:resentata la relazione sul se-
guente diSiegno di legge: « Disposiziani sul
riO'rdinamentO' degli enti pubblici e del l'ap-
parta di lavoro del persanale dipendente»
(1718).

Annunzia di appravaziane di disegni di legge
da parte di Cammissioni permanenti

P RES I D E N T E . Nelle sedUlte di ieri
le Commissiani permanenti hanno approvato
i seguenti di'segni di legge:

4a Co,mmissione permanente (Difesa):

« Istituzione presso il Ministero deHa dife-
sa dellrUolo degli assistenti tecnici di radio-
logia medica» (1021-B), con modificazioni
rispetto al testo approvato dalla 7a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati;

6a Co,mmissione permanente (Finanze e
tesoro ):

«E'levazione del limilte di somma stabili-
to dall'articolo 56, penultimo comma, del rre-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
successive modiHcazioni, recante nOlrme per
l'amministrazione del patrimonio e la con-
tabilità generale deEo Stato» (1866);

({Integrazione al regio deoreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, recante norme per l'am-
minislÌlrazione del patrimonio e la contabi-
lità generale dello Stato» (1867);

sa Commissione permanente (Lavom pub-
blioi, comunkazioni):

({ Brogazione di un contr.i:buto straardina-
ria dello Stato per la ferrovia Circumvesu-
viana in regime di concessione» (1857) (Ap-
provato dalla lOa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Autorizzazionedù. una maggime spesa di
lire 4.700 milioni per il rinnovamentO', l'am-
madeim1almenta e il potenziamenta dei servi-
zi di traspoifto esercdltati per mezza della ge-
stione gavernativa delile Ferravie calabro~lu-

cane» (1858) (Appro,vato dalla loa Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati).

Discussiane e appravaziane del disegna di
legge:

({ Canversiane in legge, can madificaziani,
del decreta-legge 14 dicembre 1974, n. 658,
cancernente praraga dei cantributi 'pre-
visti dalla legge 14 febbraiO' 1963, n. 60, e
modifiche ed integraziani alla legge 27 giu-
gnO' 1974, n. 247 » (1918) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. PI'acediama alla
discussiO'ne del dislegna di ,legge: {{ Conver-
<sianein legge, can modifkaziani, del decreta-
1egge 14 dicembre 1974, n. 658, concernente
proraga dei cantributi previ1sti dalla l<egge
14 febbraiO' 1963, n. 60, e modifiche ,ed inte-
grazioni alla legge 27 giugnO' 1974, n. 247 »

già approvata dalla Camera dei deputati, in-
serito nell'ordine del giornO', oan relazione

I orale, ai sensi ddl'articolo 56, quarta comma,
del Regalamento.

Ha faooltà di parlare l'onorevoLe reilatore.

S A M M A R T I N O ,relato,re. Signor
Presidente, onorevali <colleghi, come è nato,
la legge 14 febbraiO' 1963, n. 60, ha discipli-
nato, all'articalo 10, l'obbligo del V'ersamento
delle contribuziani che castituiscana la fonte
principale ,di alimentazione del fando de'Sti-
nata al finanziamento dei rp:mgrammi di co-
struziane di abitazioni per lavoratari, in pas-
sato gestita daHa GESCAL e attualmente af-
fidato, ai sensli della legge sulla casa, alla
Cassa depositi <ep:mstilti. In base ad un par-
ticolare meocanismo, che prev1ede :illversa-
mento da parte dei Ilavoratori deLlo 0,35 per
oenta della retribuzione e, da parte dei da-
tori di lavaro, della 0,70 per cento della retri-
buzione pagata ai <lavaratari, il versamentO'
deHe predette cantiribuziani fornisce un get-

ti'1o annuo di circa 160 miliardi, al quale 'Oc-
corre aggiungere Ila partecipaz:iJane statale,
rappresentata dal 4,30 per oenta sul cam-
plesso dei cantributi dei lavaratori e datori
di lavoro, nonchè da un cantributo venticin-
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quennale per ogni vano reaHzzato, calcolato
nella misura del 3,20 per oent'O di un oo,sto
convenzianale.

Tale sistema di contribuzioni, più volte
prarogata, è venuta a cessare il 30 attabre del
1974. La scopa del pnes,ente decreta~legge è
queLla di prorogare fina al 31 dicembre 1975

I

il versamenta dei cantributi, soprattutta al n-
ne di non interr'Ompere il flUSISOdi finanzia-
menti necessari per la realizzaziane dei pra-
grammi in fase di attuazione e specialmente
per fronteggiare i finanziamenti suppletivi,
resi indispensabili dalla sensibile lievitazione
dei casti nel frattempa intervenuta.

La pr'Oraga in questione, in attesa di un ge-
neTaile riassetto del sistema di finanziamenta
,dei pragrammi di edilizia residenziaile pub-
blica, consentirà anche di predisp'Orl1e un ul-
teriore programma di interventi, in m'Odo che
gli enti oostruttori possan'O utilizzare can rit-
ma CQistante le proprie strutture operative
usufruenda di un regolare flussa di mezzi fi- '

nanziari.
Il dec]1eta~legge da oO'nvertire pn~iVede an-

che, all'artic'OIO' 2, la praroga al 31 marzo
1975 dei termini per l'effettuaziO'ne degli ap-
pa:lti, can ,le madalità di cui all'articolo 17
della <legge 27 giugno 1974, n. 247. Si vuole
in tal moda consentire un not,evole snelli-
mento deUe procedul1e di esecuziane dei la-
vO'ri.

La stes'so articO'lo 2 stabilisce anche che
gli Istituti autanomi delle case popolari prav-
vedona al campletamenta dei [JTogmmmi dei
sappressi enti nazionaJi di edilizia deliberati
anteriormente al 31 dicembre 1972 e nan ap-
paltati entra il 31 dioembre 1974.

È altresì prevista, all'articala 3, l'estensia-
ne della autorizzazione a oancedere oontribu-
ti integrativi per maggiori spese ~ autariz-

zaziane contemplata dall'articalo 18 della
predetta legge n. 247 ~ ai' maggiari aneri
derivanti da variaziane dei tassi di interesse
dei mutui per i finanziamenti dei pragrammi
castruttivi.

È evidente 1'assoluta neoessità di tale nar-
ma, a seguito della elevazione dal 6 al 9 per
centa del tassa di interesse sui mutui conces-
si dalla Cassa depositi e pnestiti, in base al
deoreto ministeri alle 18 ottO'bre 1974.

H decreta-legge prevede infine la proroga
del termine fissato dalla Ilegge 19 gennaio

1974, n. 9, concernente l'affidamenta agli Isti-
tuti autanami delle case papalari dei campiti
originariamenve affidati ai soppressi CQimi-
tati provinciali per i programmi oastruttivi
di case a favare dei lav'Oratori agricali dipen-
den ti.

La proroga è stabilita fina al campletamen-
t'O dei pragrammi già disposti dal Camita-
to istituita dalla legge 30 dkembre 1960, nu-
mera 1676, pO'i soppresso cO'n ,11decreto del
Presidente della RJepubhlica n. 1036 del 30
dicembre 1972.

Fin qui ,la illustrazione del testo O'rigina-
l'io del deoreto-legge. Debbo aggiungere a
questo punto che essa è 5Itata esaminato dalle
Commissioni dunite lavori pubblici e lavoro
della Camera dei deputati ne1le sedute del 23
gennaia e del 4 febbraio 1975. A conclusiane
di un ampia dibattito, le Cammissioni stesse
hanno proposto ed approva:to un emenda-
men taa:1l' articol'O 1 del decretaJ'egge, nel
quale s,i afferma che la praroga dei contribu-
ti ha effetto dallo novembre 1974. Ciò ovvia-
mente al fine di assicurare la cantinuità nel
versamenta delle cont'ribuzioni. Sono stati
inoltre proposti ed approvati due articali ag-
giuntivi. Il primo prevede che il OQimunedi
Ancona provveda aH'attuazione dei pJ1Ogram-
mi straardinari di costruzione nanchè degli
interventi di ristrutturaziane edilizia e di ri-
sanamento del centro storica, già deliberati
dalla GESCAL; che provveda altresì alle even-
tuali varianti che si rendessera necessarie in
sede esecutiva. I fondi, già stanziati per taili
interventi, vengono accreditati a favore del
CQimune di Ancona ins,jeme agili eventuali
stanziamenti integrativi, che si rendessero ne-
cessari per sopravvenuti maggiari oneri.

n secando articolo aggiuntivo, accOlIto dail-
le Cammissioni riunite, prevede l'aumenta
dei limiti d'impegna. La Camera dei deputati
ha esaminato il disegno di legge neUe sedute
dell~11 febbraio e di ieri, approvando ,la con-
versiane del decreto~legge can uJter,iori modi-
fiche rispetto al testo p:roposto dalle Commis-
siani riunite. In particalare, al fine di sappe-
l'ire alle esigenze derivanti da maggiari spe-
se, da revisiane di prezzi a da lavari che si
rendesser'O necessari in carso d'apera, è stata
elevata da 2 a 17 miliardi il limite d'impe-
gna autarizzato per l'annOI 1975 ai sensi del-
l'articolo 19 del decreta~legge 2 maggio 1974
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n. 115. Per le stesse finalità è stata poi pI'e'vi-
sta, per il'esercizio 1976, !'iscrizione della
somma di HI'Ie5 miliardi nello statO' di previ-
sione della Ispesa del Ministero dei lavori ipub-
blici per il medesimo anno. InolltI1econ la [eg-
ge di approvazione del billancio relativo al-
l'anno 1976 sarà stabilito :lo stanziamento
necessario per assicurare !'integrale finanzia-
mento del1e opere appaltate ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del citato decI'leto-iIegge n. 115. La
Camera ha infine inserito un articolo 4-ter,
in base al quale i comitati di liquidazione
dei disciolti enti 'ed~lizi cessano dalla 10m
attività entro il 31 maggiO' 1975 e le ulteriori
operaziO'ni sono affidate al compet'ente uffi-
cio del Ministlem del tesoro. II deoreto.,legge
con le modifiche apportate costituisce uno
strumento indils'PenS'ab~le per as,slcurare la
necessaI'ia continuità di risorse finanziarie ad
un settore, come quello edHizio, per 11quale i
sintomi di l1ecessione si fanno sempre più
preoccUlpanti. Esso, 'Certo, non oostituisce la
panacea di tutti i mali, soprattutto nel settore
dell'edilizia residenziaLe pubblica, il cui li-
vello di realizzazioni negli anni trascorsi è
stato certamente modesto, ma rappresenta
comunque una misura valida e tempestiva,
del resto in linea con le dichiarazioni pro-
grammatiche, ribadite anche in occasioni re-
centi, da parte del Presidente del Consiglio,
relative all'esigenza di incentivare il com-
parto edilizio, indicato come uno dei settori
trainanti dell'economia del paese.

Nel corso della discus'sione che, questa
mattina, si è svolta in Siena all'Sa CO'mmissio-
ne permanente (Lavori pubblici e comunica-
ziani) il senatOI'e Bonino ha criticata il ricor-
so al decreto-legge per ripristinare l'obbligo
del versamento dei contribut,i ,da parte dei
datori di lavoro, lamentandO' ino1tI'e il ritar-
do con il quaLe è s,tato emanato il provvedi-
mento rispetto alla scadenza del 30 ottobre
1974, data, questa, in cui ,l'obbligo del versa-
mento venne a cessare. A tale si,tuazione di
vacatio legis la Camera ha oemato di ovviare
con l'emendameTIlto all'aI1ticolo l, il cui carat-
tere retroattivo, sempre ad avvisO' del Slena-
tOI'e Bonino, è comunque censurabi1e ,sotto il
profilo costituzionale. Egli ha inoltJI1esottoli-
neato il significato dilatorio del provvedi-
mento, che non cO'rispondeI1ebbe agli impegni

programmatid assunti dal G0'verno per redl-
liziaec0'n0'mica e pop'Olare, le cui l1eaHzza-
2)ioni degli anni s00'rsi sono state inconsi-
stenti.

Il senatore Made:rchi, preannunciando la
astensione del Grupp0' comunista, ha rilevato
che il pI'oVV'edimento avrebbe potuto avere
un senso solo nel C0'ntesto di oIìganiche mi~
sure a fav0're del settore ,edilizio e delle qua-
li invece, nonostante le impegnative dichiara-
zioni pr0'grammatiche del GO'vern0', si avver~
te tuttO'ra la carenza. Rimangono infaltti irri-
Siolti, a giudiziO' del s!enatO'l'e Maderchi, pro-
hlemi fO'ndamentali, 'C0'me quello deU'acqui-
sizione delilieal'ee, a norma della legge n. 167,
da parte dei comuni, nonchè ile gI'0'sse diffi-
C0'ltà di gestione degli istituti autonomi dene
case popO'lari, oO'stretti a praticaI'e, per am-
JUortizzaI'e i sensibili aumenti di c'Osto, ca-
noni :insostenihiIi per i lavoratori. Il d~sagio
sempre più aocentluato di questi ultimi ri-
schia di esasperaI'e quel fenomenO' delle 0'CCU-
pazioni aousive di cui si sono avuti recenti,
drammatici eisempi anche a R0'ma e che slfug-
ge al controllo dei partiti democratici, fo-
mentando conati evers:ivi da parte di a'ltro
estremism0' o di gruPPusoOlIi extmparlamen-
tari, oosiddetti di ,sinistra.

È inoltre intervenuto il senatore Arnone,
il quale, pur lamentandO' l'eooessiva tristret.
tezza di temp0' a dispO'sizione del Senato per
esaminare questo provvedimento. ha espres-
so apprezzamenti per le opportune modifiche
introdotte nell'altro ramo del Parlamento al
diSlegno originario.

Il senatore Samonà, dopo aver diohiarato
di condividel'e i Irilievi formUllati dal senatOI'e
Maderchi, pur annunciando il pmprio voto
favorevole, ha sottdlineato l'esigenza di nor-
mative piÙ adeguat1e,al fine di snellire pmce-
dUI1etuttora farmgin0'se nel'settoJ1e de}1'ecli-
Jizia pop'OlaJ1eed economica, nonohè di stan-
dards costruttivi, ohe opererebbero benefici
effetti ai fini della riduzione dei prezzi.

Innne il senat0're SantaJlco ha convenuto
sull'affermazione che il provvedimento in
esame non rappresenta certamente uno stru~
mento risolutivo di tutti i gravi problemi del-
l'edilizia popolaI1e, ma ha 110scopo di non
interrompere il flusso dei finanziamenti alle
opere iniziate.
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Signor Pl1esidente, onomvuli colleghi, con
questa dovevosa premessa, mentre mi onoro
sollecitare la conversione in legge del decre~
to~legge 14 dicembre 1974, n. 658, non posso
esimermi daU'auspical1e una oongrua r:istrut~
turazi'0ne ed un razionale sneHimento dei
meccanismi di finanziamento dell' edilizia
pubblica, la cui macchinosità ha finora co~
stituito una profonda remora per la realiz-
zazione dei programmi costruttivi.

Desidero racc'0gliere C'0sì ill V'0t'0, che mi
sembra concorde, di tutto iil Senato, perchè
l'attività edilizia ripvenda, più spedita e sicu~
l'a, nell'interesse generale del paese. (Vivi ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole Sottosegl1etario, onoJ1evOilicoLleghi,
col brevissirn.o tempo che d è stato consen~
tito per un esame sia pure sommario del pr~~
sente decreto~legge concernente la proroga
dei contributi previsti dalla legge 14 febbraio
1963, n. 60, e modifiche ed integrazioni a:lla
legge 27 giugno 1974, n. 247, non possiamo
che ribadire il par:ere già espresso dal Grup-
po del movimento sociale italiano~destra na~
zionale ne1l'altvo ramo del ParJamento e con-
fermato stamane nella Commissione di me-
rito dal senatore Bonino.

Siamo contrari, dopo av;er avversato la
soppressione della GESCAL, che si continui
a mantenere in piedi LImeccani,smO' di ,prele-
vamento dalle buste paga dei lavora:tori di~
pendenti senza che sia stato ben definito un
chiaro programma per il rilancio deH'edili-
z1a economica e pO'polare attraversO' anche
il rifinanziamento del piano triennale ormai
scaduto. Utilizzato in questO' modo, il mecca-
nismo di contribuzione GESCAL costituisce,
a nostro avviso, una vera e propria imposta
sulla modesta J:1etribuzione dei lavoratori di~
pendenti che si aggiunge alle altre che non
sano poche.

Certo, si deve rioonoscere che non è fadlre
campito rinveniI1e alt ve fonti per ri'solve.l1e
questo importante problema ma non è giu~
sto che la soLuzione debba essere riaeI1cata

Discussioni, f. 1430.

ancora una volta nella capacità di sacrificio
dei Ilavoratori in un n10mento estJ:1emamente
diHicHe proprio per i cittadini meno abbien~
ti che meno potranno trarre vantaggio da
quesito loro sacrirficio.

Questo Governo, oome queLli che lo hanno
preceduto, non ha mancato di promettere in-
terventi massicci a favore dell'edihzia abita~
tiva, ma per il momento questa non riesce
a svolgere un ritmO' ,di attività che ne garan~
hsca almeno la sopravvivenza delle strutture
operative e che sia perequato alle esigenze
dei cittadini; e ciò in maniera partIcolare nel
Mezzogiorno dove la fame di case è più sen-
tita pO'ichè è ancora impressionante il nume-
ro di 00101'0 che vivono ammucchiati in abita~
zioni fatiscenti o antigieniche o in catapec~
ohie e baracche lungo ,le periferie ddle città
maggiO'ri e da'VIeil settore deLl'edilizia abita-
tiva assolve un compita nel quadro produ,t~
tivo del più alto interess1e.

La legge 865, che fu salutata come una
grande conquista capace di effutti miracoli~
stici, con ottimismo certamente da noi non
condiviso, non ha dato i frutti previsti, anzi
ha concorso, almeno fino a questo momento,
a bloccare una delle fondamentali attività
della vita e00nomica e sociale del paese: il
fatto stesso che si debba far ricorso an~
cara al meccanismo di prelevamento del~
la GESCAL prorogandolo periodicamente
conferma la scarsa efficacia di questa leg~
ge. Intanto i flussi finanziari che derìva-
no dall'applicazione del decreto serviran~
no a fronteggiare, per altro solo in par~
te, i maggiori costi e gli oneri connessi
al1'espletamento delle gare di appalto con
offerte in aumento ma non potranno cer~
to determinare ilrilancio dell'edilizia econo-
mica e popalare; anzi, per conseguire la sicu-
rezza che i programmi di costruzione venga~
no realizzati, nell'altro ramo del Parlamento,
sono stati richiesti appositi stanziamenti ad
integrazione delle disponibilità per fronteg-
giave in modo particolaJ:1e il maggior costo
dei mutui, sollecitando in tal modo dal Go-
verno una pl'ova di buona volontà coerente
con i molti buoni propositi già annunciati.

La richiesta è stata parziaJmente accalta
dopo molte esitazioni e per quanto riguarda
la quota relativa aJ 1976 oon una formula che
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non viene giudicata ortodossa sotto il plt'O~
filo della copertura dalla iCommi,ssione bi~
lancio del Senato. Ma non è certo qUiesta [a
strada per incidere in maniera determinante
su una situazione di crisi ,le cui dimensioni
appaiono Isemp:re più allarmanti man mano
che si esauriscono i £ondi stanziati e di con-
seguenza oresoe la crisi occUlpazionaJe e le
prospettive di un rilando dell'attività edili-
zia si presentano sempre più dubbie, a meno
che dalle molte promesse di questo Gover-
no non si passi al più presto ai fatti conc11erti.

Anche il problema del,la raz:ional,e utiHz~
zazione del personal,e addetto agli enti di-
sciolti e tuttora in liquidazione (GESCAL,
ISES e INCIS) non ha troevato fino a questo
momento adeguata ,soluzione sebbene esso
urga 'Per le oomplicazioni umane, sociali ed
economiche che oomporta tanto che, per con~
trasti di oompetenza tra i vari Ministeri in~
teJ1eSlsati al settore e le J:1esistenze delJe re~
gioni e degli ahrienti ad assorbi:re questo
personale, ,enti diventati inuti:li -oontinuano
a restal1e in piedi in contrasto con tutti gli
sbandierati propositi di lotta agli srpreohi.

Quindi è ben giustificata la protesta dei
lavoratori di questi lenti che non riescono
ad ottenelie una utilizzazione adeguata deHa
loro esperienza e del loro bagaglio professio-
nale e vivono nel dubbio e nell'incertezza gra~
Viando passivamente sul billando dello Stato.
È certo che quando un ente ha concluso la
sua funzione :Unapplicazione della legge de'Ve
essere soppresso, ma devono anche essere
salvaguardati gili inberessieconomici e mo-
rali del personaLe che in questi enti ha prlee
stato servizio. In questo caso si tratta di
un patrimonio di espedenza e di addestra~
mento professionale di difficile formazione
accumulato attraverso il proficuo lavoro di
anni e che quindi non può essere disperso
particolarmente in un momentodifficiile per
il settore interessato, al quale neoessitano
lavoratori p:rovviS{i di esperienza specifica.

Dinanzi all'urgenza di questo ,problema da
tutti profondamente sentiito, nell'altro ramo
del Parlamento era stato proposta di defi~
nirlo col pJ1esente decreto-legge e con ade~
guate norme ad integrazione di queUe vigenti
che stabiliscono espI1es1samente il trasferi-
mento del personale.

Su questa proposta i Gruppi si sono tro-
vati d'accordo nel ritenere che la delÌcatezza
della materia richiede una maggiore ponde-
razione. Per quanto ci riguarda rinnoviamo
l'ÌJnvito al Govlerno, già esp11esso nell'altro
ramo del Parlamento, a vuler dirimere nel
più breve tempo ìpoSisibi1e i contrasti che
ostano aLla realizzazione del disposto legisla~
tivo tenendo presente ,le I,egittime richies'te
dei di1pendenti dei soppressi i'stituti i quali
vedono in pericolo i diritti acquisiti nel corso
del rapporto di impiego intercorso con gli
anz:udetti i,stitut:i di edilizia economka e po-
polave.

Certa gli impegni e le promesse si molti~
plicano da parte del Gove:mo per un ,rilan-
cia in grandi dimensiani dell'edilizia 'econo-
mica e popolaJ1e assieme al più ampia rrc)o~
noscimento dell'importanza e ddla priorità
di questo problema; ma è indubbio che una
realtà cosÌ grave non può essere modificata
soltanto con le promesse e gli impegni più o
meno solenni Quando fu approvato nella pri~
mavera scorsa con decveto-legge ill piano per
l'aocelerazione dei programmi di oostruzione
in corso (in effetti, come prevedeViamo, non
è riuscito ad accelerare in maniera determi~
nante i tempi a monte della fase esecutiva)
si disse che H decreto rientrava in un piano
di rilancio del:l'edilizia pubblica che doeveva
prevedere un nuovo programma plu'riennale
di finanziamento della 865 per l 'edilizia rlesi~
denziale pubblica e una migliore definizione
del quadro istituzionaLe operativo della legge.

Per questi due obiettivi tutto si è ridotto
per il momento a:l proposito espresiSO dal
P:residente del Consiglio nel dÌ'scorso pro-
grammatico di voler procedere alla riorganiz-
zazione dell'intervento pubbHco nel settore
dell'edilizia abitaltiva, mentre, pea: quanto
riguarda l'impegno di nuovi mezzi, tutto per
il momentO' è affidato ai flussi finanziari di-
sposti cO'I presente deoreto~legge che dovreb-
be per altro favorire l'avvio di nuovi pro~
grammi di investimento per l'edilizia abi~
tativa.

Per quanto riguarda l'edilizia convenzio-
nata i oomuni continuano a battersi nelle
ben note difficohà per carenze di mezzi e
di strumenti urbanistici e soprattutto per gli
ostacoli frapposti dai proprietari agli espro~
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pri a causa degli indennizzi pl1evislti dalla
legge 865. Perciò la sGelIta dei teneni nom è
stata effettuata can criteri razionali, carne
è stata rioal1data autarevO'lmente questa mat~
tina nella Cammissione di merita, ma sulla
base del:leJ1esisten21e inoantrate nelle opera~
z~oni di reperimentO' e quindi con risultati
dal punto di vista ul'banistico spessO' assai
discuti bili.

In sede di dichiarazioni pl'ogrammatiche
è stata ,ribadita anche l'esigenza di emanare
una legge Ulrban~stka generale re stabilire
così i limiti del pat1ere le:gisléùtiva delle re~
giani in materia urbanistica noncnè nel re~
gime di uso' dei suoli. Ma questa llegge~quadro
urbanistica viene 'aJnnunciata ad Oigni mutar
di governo 'senza che si compia un soJa passO'
innanzi sulla strada delle realizzaziani con~
ere t,e.

Con le pramesse e lIe speranze 1e case pur~
t,rappa non si fannO' e si cantinua con le oc~
cupazioni abusive re con le speculazioni de.
magogiche suUa sacrOSlanta aSlpiraziane degli
uamini che lavoa:ano ad abitare in un ail:lO'g~
gio ci vile.

Sempre in sede di dichiarazioni program-
matiche il Presidente del Cansiglia ha annun-
ziatO' finanziamenti aggiunti vi per 2.000 mi-
hardi per l'edi,lizia e pochi giornO' or SOino
ha espressa i:l proposito del Gave:ma di rea-
lizzare 100 mila nuavi allO'ggi pO'polari da
costruire in due anni can un impegna forse
anche maggiore le ha precisato anche le mo~
dalità di attuazione di questa importante di~
segno. Nan ci resta che abtendere che questi
pravvedimenti venganO' portati all'esame del
Parlamenta e tradatti in legge. A questo pro.

pO'sitO' vorrei ricardare che seoonda il giudi~
zia delle categO'rie interessate questi provve-
dimenti arriverebberO' troppa tardi per im-
pedire che ai 200.000 edili rimasti senza
:lavara nell'inverno scorso se ne aggiungana

altri 300.000 nella primavera che è ormai
alle parte, a meno che, seconda i sindacati,
non si trascuri 1'edilizia popolare e le dispo-
nibilità finanziarie vengano utHizzate per il
oomp1etamento delle apelle pubbliche in car~
so ,di attuazione perchè per l'ediilizia papa.
lave bisogl1lerebbe 'ancora 'Pl'avvedere ad im~
pO'stare i prOigrammi esecutivi per cui l'in-
tervlento sul pianO' aooupazionale nan potrà
avere ef£eUii che verrs'Ù la fine del 1975.

IntantO' nel 1974 è stata finanziata o age~
valata la costruziane di appena 13.000 abi~
t azioni, e cioè dell'8,4 per cento degli alloggi
castruiti, pari al 3,5 per cento dell vallone
cOimmerciale della produzione complessiva.
Questa, come è not'Ù, è pre~cipitata negli ullti~
mi anni essendO' passata, seoonda n'Otizile ri~
portate dalla stampa, dalle 360.000 abita~
zioni de11971 alle 154.000 dello scorso anno;
e dò mentne Il'incnementO' annuale delle nuo.
ve famiglie ha superata le 230.000 unità.

Di franDe a queste pJ1aspettive è ben giu~
5tificato lo scoramento, l'incertezza e la
confusiane che dominanO' il oampO' dell'edi.
lizia ecO'namica e popalare.

Certamente il decreto che stiamo esami-
nando n0'n è idonea a restituire al 'settore
un po' di serenità e di speranza. Anche per
questa non esitiamO' ad ,esprimere la nostra
oont'rari,età a questa pravvedimento che, pur
necessario, J1epuHamo inadeguato, oontingen-
te e soprattutto ingiusta. (Applausi dall' estre~
ma destra).

P RES I D E N T E. È j,scrittO' a parlare
ill senatore Carvetta. Ne ha facaltà.

C O R R E T T O. Signor PJ1esidente, ana~
vevoli colileghi, inizia questo mio breve in~
tervent'Ù dichiarandO' subito che non intenda
entrare nei partioabri tecnici del di'segno di
legge che viene sottapast0' alla nOistra appra~
vazial1le, ma mi ,limit0' ad acoennarvi per in~
sistere sulla necessità di valutane attenta~
mente la somma che occorI1erà per prace~
dere e partare a termine gli appallti già s1Ji~
puliati in base alla ,legge dello scarsa giugnO',
nan ritenel1ldo il nastrO' Gruppo suffidenti
i 15 miliardi <stanziati dal GOVierno.

È inutile ripetere ancara una Viaha che il
prablema degli aHaggi nel nostra paese è una
dei .più gravi e che la soluzione generale con
un piana organico è assolutamente indiff&
ribile. Ma nella attesla ~ che ci auguriamO'

sia breve ~ della pI1esentaziane di un p'rov~

vedimento at'ta a tale soluzliane dabbiama
evitare che vada dispersa quello che si è già
fatta e che è consentHo da una legge che ha
già dimastrato di essere valida e che ha
dato l'avviO' a concreti inTIerventi.

Nai riteniamO', ripeta, che il contributo
del Governo fissato can questa decreto in
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15 miliardi non sarà sufficiente per proce-
dere negli appalti già stipulati in base aHa
legge n. 247 deJ giugno 800'11S0e insistiamo
perdò sulla necessità di non trascurare una
attenta valutazione prO'vvedendo tempestiva-
mente agli stanziamenti che si rendessero ne-
cessari per evitare che sica vanificato tutto
quanto è già stato fatto per tale avvio.

Non dobbiamo dimenticare che si sta di-
scutendo di somme pagate dai lavoratori e
che i lavoratO'ri continueJ1aillno a sopportare
il peso dei contributi; essi hanno quindi il sa-
crosanto diritrto di vedeI1e soddisfatta la loro
aspirazione di avere una casa, aspirazione
che dopo tanti anni per Ila maggior partie di
loro si è tT1amutata in una delusione, anche
perchè una grossa£etta dei fondi GESCAL
da loro stessi versati saI1ebbe stata ingoiata
dal fa1limento Sindona.

Non è più tollerabile che si vlerMichino cose
del geneJ1e che in definitiva sono rese possi-
bili dall'inerzia. Le dislpO'siz50ni di 'legge deb-
bono esseJ1e applicate Itempestivamente, le
somme disponibili debbono essere investite
immediatamente, IO'svolgimento deiHe forma-
lità necessarie per dare ,inizio ai lavori deve
prooedere con tutta lapos:sibile soHecitudine

cO'sì come ,la realizzazione c'Omplleta delle co-
struzioni e ciò ad ev:itare congelamenti ~

come è avvenuto in passato ~ di centinaia

di miliardi ed i pericoli conseguenti a tali
congelamenti, come qu~Uo già avanti citato.

E ancora, rapidament,e, deve proCledersi al-
l'assegnazione degli aHoggi affinchè possano
,essere consegnati appena terminati.

È di 1eri la notiziadell'oocupazione avve-
nuta da parte dei baraccati in località Scam-
pia a Secondigliano Napoli di 800 allO'ggi in
via di ultimazione; questO' episodio ed i tanti
altri simiH avvenuti 'P]1ecedentemente in va-
rie località d'Italia si verificano proprio pe:-
la lentezza con la quaLe si prooede nei la"
vori e perchè è ormai Ispettacolo usuale ~

spettacolo che inasprisce all'c'Or più chi vive
in condizioni incivi:li ~ quello dei complessj

deH'ediHzia ,economica e pop'OlaTe disabitati
a volte anche per qualche anno sOilope'rchè
manca, ad esempia, l'alUaociamento dell'ac-
qua; o rperchè ilritaJ1do, non indifteJ1cnte,
si è verificato non essendo stata completata
la lista delle assegnazioni.

Sono assurdità, queste, che non debbono
più verifkarsi siia le s'Oprattutto per la fame

~ e que5ta è la parola giustla ~ che c'è di

alloggi, sia perchè Ispingono aHe occupaziani
abusive che, fra l'al1tro, oostano anch'esse
pubblico denaro.

Non è conoepibHe che tanta ritardo si
verifichi per motivi che non dovrebbero
sorgere perchè l'allacciamento dell'acqua de-
ve essere previsto nelLa l1eaHzzazione dei Ja-
vori così come alla fO'rmazio[)Je delila lista
delle assegnazioni si può 'comodamente prov-
vedel;e durante la costruzione.

Si potrebbe eccepi're che tu1Jti questi rurgo-
menti non sano strettamente pertinenti con
il prO'vv,edimentO' che dobbiamo apprO'val'e;
noi riteniamo iinveoe che siano essenziali per
due precisi motivi: perchè trattiamo ~ ri-

peto ~ di somme che sono dei lavoratori e
peJ1chè temiamo che il mancato Sltanziamento
di un maggiore contributo da parte del Go-
verno porti ad run ritaJ1do neLla reailizz!aZ'ione
delLe costruzioni.

Noi ci auguriamo, quindi, che il Governo
tenga [presente intanto questi punti essenziali
che per il momento potranno riHettersi su
questo provvedimento ,e che dorvranno esseI'le
costantemente tenuti presente quando sarà
operante una nuova legge organica di vasta
portata che ,il paese attende per risolvere la
onisi edilizia intesa sia cO'me disponibilità
di alloggi sia come assorbimento della mano
d'opera; attualmente infatti si sta avviando
in queso settore un pauroso processo di di-
soccupazione.

Toccherò ancoI"a brevlemente qualche arga-
mento. Primo, raocomandi1amo al Governo la
sistemaii'One de] personale degli enti disciol-
ti e ai auguriamo che a dò si provveda al
più pmSito, in modo degno e soddisfacente.
Secondo, raccomandiamo ,la più Slm,1eraocu-
latezza nell'assegnazione degli alloggi ad
evitare tal une gravi ingiustizie verificatesi in
passato, che hanno dato luogo a 'Vergognose
speculazioni suU,e quali non ci so£fermiamo
in questa sede ma che ai riserviamo di met-
tere in evidenza in 'Occasione della più vasta
discussione che dovDemo aHrontare. Infine,
la notizia apparsa ieri sulla stampa circa
il piano progettato da due p:retori di Roma
per troncaJre le 'speculazioni ,ediliz!ÌJe, notizia
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che abbiamo aOCloMocon vivo compiacimen-
to poìchè riteniamo che il piano sia senz'al-
tro valido per il futuro. Ma dobbiamo espor-
re una preoccupaziO'ne per quanto riguarda
il passato (e questo è il motivo per il qurule
questO' argomento v1ene inserito in questo
intervento), e cioè che i provvedimenti pre-
visti ~ ta:gllio ddla luce, demolizioni ~ non

abbianO' a colpire cOlIoro, e sarranno parec-
chi, che sono a:ffittuari di appartamenti per
i quali pagano un Iprezzo libero magari a
cO'sto di gravi sacrifici mentre già iSopporta-
no H pesa dei cont,ributi dei quali stiamo
trattando. Paghino gli speculatori, ma non
paghino i lavoratori, specie i piÙ modesti
verso i quali debbono andare tutto il nostro
appoggio, tutte le nostre preoccupazioni, tut-
ta la nO'stra soLidarietà.

Con queste 'raJocomandazioni il GruppO' dd
partito socialista italiano darà voto favore-
vole al provvedimento in esame. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a padare
il senatore Maderchi. Ne ha facoltà.

IV!A D E R C H I. Onorevole Presidente,
onorevGlle Sottosegretario, già i,l nelatO'I'e ha
fatto presente come la parte pO'litica alla
quale mi onoro di appartenere, in Commis-
sione, ottenendo l'adesione di tutti i COffi-
missari, abbia sollevato i!IIpI'O'blema dell'in-
oapadtà del Governo di coordinalre la pro-
pria attività con quella del PaI'la:mento in
modo da assicurare allI'uno re aH 'altro ramo
il tempo neoessario per affrontare con calma
e ponderat'ezza esami e disoussioni di prorvve-
dimenti che, se Iper la loro portata possonQ
sembrare di scarso momento, investono però
questionri estremamente importanti.

Desidero risollevare qui tale problema, a

nO'me del Gruppo comunista, perchè troppe
volte questa incapacità di coordinamento si
è manifestata ,e troppe volte quest'Aula è
stata impegnata a compiere in tempi brevis-
simi un lavoro che altrove ha assorrbito i
cinquantanove sessantesimi del tempo glo-
balmente concesso. È una questione che, a
mio parere, il Governo deve risolvere presen-
tando alternativamente alla Oamera e al Se-
nato i vari provvedimenti, tenendo conto del
lavoro che già grava suM'uno e suH'altro ra-

mo del Parlamento. Sarebbe stato logico, in
un momento di grande impegno detlda Camera
dei deputati sui provvedimelrtti riguardanti
la RAI-TV, presentati in prima Ilettura in
quella sede, che il decreto del quale oggi
ci occupiamo fossle stato presentato in que-
sto ramo del Parlamento. Ci saremmo così
trovati in una condiziDne del tutto diversa,
anéhe se non v'è dubbio che i:l prmrvedimen-
to che stiamo esaminando non è fondamen-
tale per la vita de,l nostl'O paese, pur se at-
-tiene ad una materia estremamente delicata
,e di grande attualità in relazione anche a

quanto il presidente del Consiglio onorevole

MO'l'o ha dichiarato, quando si è presentato.

alle Camere, oOll'sidemndo il s.etltore dell'edi-
lizia uno dei campi d'intervento immediato
ddl'azione governativa, capaoe, insieme a!-
l'agricoltura, di assicurare, qualora si dispon-
gano provvedimenti oppor1mni, la ripmsa del-
la nostra ecO'nomia.

Il testo del provvedimento ci Ilascia perciò
notevolmente stupiti dopo tali dichiarazioni,
peJ:1chè certamente nOon è quesito provvedi-
mento quello necessario per risolvere la si-
tuazione esistente anche se esso è stato a,rdc-
chitD daUe proposte avanzate dai deputati
della mia parte, accO'lte dall'Assemblea.

Registriamo una diminuzione continua del-
l'O'ccupazione; abbiamo ÌJImonte dei progetti,
sia pubblici che privati, che ormai è ridotto
a CQisa estremamente misera perchè 'manCia
la prospettiva di ottenene finanziamenti e
contributi. Le licenze rirchieste sono e,stre-
mamente poche, queUe concesse dguardano
essenzialmentJe interventi di calratteJ:1e specu-
lativo che non interessano la grande massa
delLa popolaziO'ne one ha hisogno di cas'e.

Le aree sulle quali dOVlrebbe intervenire
l',ediHzia eoonomica e popolaTe non sono di-
sponibiili o peI1chè non sono state urbaniz~
zate o addirittura percnè, quantunque pI1~
scelte, non sono state ancora eiSpropriate.

L'aumento continuo ed incessante del costo
dei materiali insieme a quello ded dienaro,
fìavorÌ<to d'altr'a parte dalla politica di stretta
oreditizia che il Ministro del tesOlro ha patro~
dnato e sta patrocinando ancora, ha reso
inaocessibHi ai lavoratori anche quei pO'chi
alloggi che sono stati costruiti e oherichi,e-

dono fitti esorbitanti, insostlenihi:li dai s,alari
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e dagli stipendi deLla gran massa dei lavo-
ratori.

In questa situaziOlne, di fJ10nte a tali pl'O-
blemi, mentre da parte del Governo si conti~
nua a far perdere tempo alla CommissiO'ne
lavOlri pubbliici dell'altro ramO' del Parlamen-
to intDrnD alla pI'DpDsta di !rifinanziamentO'
e di modifica della 865, che stranamente è ri~
masta bloccata dopo che la discussione era
arrivata a conclusione con la relazione dello
onorevole Padula; mentre IJJon si propone
nulla, nè in questo ramo. del Par:lamentD nè
nell'al,trD, per renldlere operanti le dichiara-
zioni dell'onoJ.1evole Moro; mentrle sulla stam-
pa si continua a parlare, a mio parere, abba-
stanza liberamente, di 2.000 miliardi da spen-
dere per cOlst.roi're 100.000 allloggi, milialrdi
che non esistono, che non sOlnostati anoora
I1eperiti nè so sle pDtranno essere reperiti;
mentre si continua a paI1laI1e deUa famosa
pI1oposta della Banca d'Italia nota come ri-
sparmio casa, che non risolverebbe assolu-
tamente il problema ddla casa per ooJolro
che ne hanno bisogno, il Governo propone,
tra l'al!t:m con maMa ritardo, la proroga dei
contributi pI1evÌ!sti dalla Legge n. 60.

Non vogl!io qui atf:rontare in maniera mi-
nuziosa e parrticOllarJ1equesto probLema; mi
riservo di farlo nel momento che riterrò più
opportuno. Ma non c'è dubbio che questa
proposta è miserevole, del tutto inadeguata
aHa situazione, del tUltto inooeI1ente con le
affermazioni autoJ1ev'Olissime che sono sltate
rese dinanzi alle Camere. I lavoratori. le
aziende dovranno oontinuare a veI1sare con"
tributi senza sapere perchè, a quale scopo,
con quali prospettive, mentre la situazione
delle famiglie italiane, a dispetto delle stati-
stiche, che ci fanno sapere che in Italia esiste
più di un alloggio per ogni famiglIa e più di
un vano per ogni abitante, è diventata inso~
stenibile, esplosiva. La situazione è ormai in-
controllabile nelle aree metropolitane, nelle
zone densamente popolate, nelle aree di gran~
de concentrazione industriale. Come pensa il
GOVlerno di farI' fI'onte la questa situazione?
Pensa che si'a possibile continuaI1e a mani-
£estaI1e sO'ltanto delle buone intenzioni? È or-
mai invece tempo. di fatti concreti, di pJ1Q1pO~
ste risolutive e capaci di daJ1e rapidamente
una risposta alla domanda di abItazioni. La
gente che vive nei tuguri, ne!Ua ooabitazio!fle,

con fitti che fakidiano leI1etribuzioni, quan-
do tutto' pUlrtI10ppo aumenta irrimediabil-
mente a velocità \Ìncredibile, nOln ha inten-

, ziDne di aspettare anoora. E i f<atti di TDrino,

di Napoli, di Roma, stanno ad indicare la
gravità della situazione. Una larga parte di
questa domanda di case profondamente sen-
tita, sacrosanta, delLe famiglie dei 'lavomtori
è rimasta tuttora insoddisfatta e, anzi, tm-
scurata ogni anno di più perchè l'intervento
deHo Stato si è andato riducendo anno pel'
anno.. Gruppi e for:w avventuristiche come
già è stato. riooI'da to neLlal1elazione dell' ano.
J1evole Sammartino, CI1eano momentli di grave
uensione neHe nostre città. A ,R:oma sono. sta-
te occupate case in costruzione, obbligando
gH operai a perdere il lavOlro; SDno stati oc-
cupati aHoggi già assegnati ad altri lavma-

t'Ori aprendo una sorta di guerra tra i pDveri
che certo. nOln favDrisce Ila difesa e <la salva-
guardia delle istituziDni democratiche.

A RDma sono stati aocupati appartamenti
vuoti in edifici parzialmente occupati coin-
volgendo CDsì numerO'se famiglie nelJe con-
seguenze spesso aspre e pericolose dell'inter-
vento di Isgombero attraverso la fDrza pub-
blica. Nèsi può ,pretendere che sempre, in
assenza sO'prattutto di un at1teggiamento po~
SitiVD del Governo, le fDrze democratiche
si accollino l'onere di portare chiaTezza,
orientamento demDcratko, lotta contTo il'av~
venturismo. Se questo prDvvedimentD mo-
destissimo può avere un significato, può es~
sere sDltanto qUelilD di mantenel1e apeTto una
dei tanti mussi di finanziamento del nuovo
pI'Dgramma di edilizia economica e pO'polare
ohe il Governo. si è impegnarto a presentare.
E noi solO' in questo senso lo pO'ssiamo valu-
tare le solo per questo non lo. c'Ontest:iamD.
Ma è indispensabile che a questo facciano im-
mediatamente seguito, nel più breve tempo
pDssibilie, 'intendo parlaTe di settimane, aMri
provvedimenti capaci di sciogliere i nodi
fO'ndament'édi del finanziamento, Isuperando
l'impasse imp'Osto Dggi dal sistema creditizio
e dall meocanrsmo 'Ormai \sU!per1ato delle car-
telle fondiare, affrontando e superando il
prDbl1ema del C'OstD delle oostruzioni attra-
veIìSO un meccanismo. che operi in mO'do tale
da assicurare almeno all'edilizia residenziale
pubblica i materiali da C'ostruzione a costi
non speculativi. Tutti sappilarIDo e oDnoscia-
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mo le vicende del cemento le del,tonclino di
ferro. È neoessario che il Governo affront]
il piroblema dene norme costruttive in ma-
niera da consentire ,la sltandal1dizzazione del-
le stesse e la riduzione de.i costi di cost'ru-
Z1ione.

Èil1dispensabile provvedere aid una più
giustla regolamentaz1one dei canoni di af-
fitto per tutte le abitazioni, per dare Ila pO'S-
sibilità ai :lavoratO'ri di avere un aUO'ggio an-
che in cavenza dell'ill!t,ervlento pubblico sul-
l'ediHzia pubblica.

Infine è necessario Iprovvedere con adegu~
ti stanziamenti al,la costi,tuzione di quel pa-
trimonio di aree al quale ha fatto esplicito
riferimento il'onorievo1e P'l1esiidentle del Consti-
glio ne:He sue dichiamzioni" pe:rchè senza
aree per le nuove costruzioni non ci potrà
essere neanche l'avvio ad un nuovo ciclo pro-
duttivo.

È l1iecessarioche l'utilizzazione delle aree
per le nuove oostruzioni, secondo le disposi-
zioni degH strumenti urbanistici, avvenga
su <linee che considerino tali st1rumenti non
più come pUDe indicazioni di destinazione
dei suoli, operando così delne svallutazioni
o sopravvalutazioni delle aree de] tutto arti-
ficiali e pe:r1CÌòdel ,tutto ingiuste, bensì come
strumenti di attuazione neLle mani de] poteve
pubblioo, nell'interlessle della coUettivÌ'tà. Que-
Sito a noi sembra che debba essere il compito
del Governa, soprattutto del Mini<stero dei
lavori pubblici, in questo momento, di fron-
te alla generale crisi che inVieste l"economia
de] paese, di fronte ,aHa paralisi ormai quasi
completa del settO're edilizio, di fronte ana
minaocia di chim,ura dei pochi cantieri che
ancora lavorano, di fronte aUa dilagant1e di-
soocupazione opel1aia del settore, di fI10nte al
rieJ1Jtro dan'estero di centinaia di migliaia
di lavoratori dell'redi,lizia, di frO'nte aHa do.
ill3Jnda di, cs,se che sal,e da tan te parti d'Italia.

Il GO'verno ha ill dovere di iJener conto di
tutto ciò e soprattu1Jta di mantenere Le pro-
messe che sono state fatte attraverso le di-
chiamzioni rese da},l'onol1evole Moro in que-
sfAlda. Ci auguriamo che lentvo breve tem-
po a questo prov¥edimento di soal1sissimo
rilievo pO's'sano far seguito gli altri provve-
dimenti da nO'i auspicati. Nel oaso in cui ciò
nan si dovesse verificare, :rka[1diamo aHa
Presidenza Idi questa Assemblea che nostre
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proposte in merito giacoiono da mO'lto tem-
po presso le Commissioni. Chiediamo per-

tantO' che queste nostire proposte vengano
poste aLl'ordine del giorno ddla Commissio-
ne campetente per e1ssere esaminate. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatOl'e Bonazzi. Ne ha facohà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, onOl1e-
vole SottosegretariO', onorevoli colleghi, per
l'ennesima volta :siamo chiamati a prorogare
i contributi GESCAL pJ1evisti dall'ormai l.on~
tana legge 14 febbraio 1963, n. 60. I colleghi
ricorde:ranno che tutte le vahe che provve-
dimenti del genel1e sono stati presentati in
quest'Aula. si è sempre dett.o:sarà l'ultima
volta, sono ano studio provvedimenti orga-
nici; que3ta è l'ultimo provvedimento parzia-
le. E lei, onorevolerelGlitO're, che è sempre
molt.o diligente, oltre che molto c.ompetente
rn materia, penso avrebbe dovutoricardaTe
questi precedenti. Comunque così non è sta-
ta ancora una voha, nonostante le precise
richieste e .l1acc.omandazioni che si ponesse
fine ai provvedimenti parziali, ai provvedi-
menti tampone, :11.onostarnt,ele nostre decise
critiche per un tal m.odo di fare, per questa
continua richiesta di cont'ributi pagati dai
lavoratori senza che questi potessero vedere
poi, finalmente, dopo un fiume di parole
dopo tanti impegni dei governi e dei mi-
nistri, Ulna nuova, seria p.olitica govermativa
ne] settal"e dell'edilizia abitativa. I lavoratO'ri
vengono ancora chiamati a pagare i contri-
buti, avranno la traUenuta sulla busta pa-
ga e oontinueranno a vedere costruire case
GESCAL.

SenatoJ1e Sammart.ino, venga n1ella,mia pro-
vincia a vedere qUaJllte case GESCAL s.ono
state c.ostruite in questi uhimi anni: sono
ben poca cosa di fronte all',enorme massa di
dem!'ri che ai lavoratori è stata trattenuta in
tutti questi anni.

Si continua ad adottare provvedimenti del
genere mentre confusi, contraddittori sono
le idee, i propasiti e i piani del Governo. Ab.
biamo sentito un Ministro dichiararsi faJVo~
l1evol,e, in questi ultimi tempi, al ri>finanzia-
mento triennale della legge n.865. C'è un al-
tr.o comp.onente del Governo, molto autore-
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vole poichè si tratta dd P'I1esidem:tJedel Con-
siglio, che illustra il suo piano d'urto, un
piano cioè che dovI1ebbe prevedere la costm-
zionein hI1eve tempo di un certo numero di
alloggi: i g~ornali ~n prima pagina pubblica-
no a grandi titoli «100.000 alloggi ». «Il
Popolo» l'altro giorno scriveva: ben pre-
sto si passerà dalle previsioni legislative ai
cantieri che aprono, alle case che si coS'trui-
scano. Leggendo queste parole mi sono venu-
ti in ment,e tutti j titoli che su questi p:mble-
mi sono ,stati soritti dagli anni 1960, 1961,
1962 in poi, cioè da quamdo si sono comin-
ciati ad elaborare i vari piani; i governi
che si sono suoceduti haruno assunto degli
impegni, haruno creato delle iJllusioni, hanno
illustrato grandi programmi di sviluppo del-
l'edilizia abitativa ma poi tutto è rimasto sul-
la carta.

Vi è, 'ripet'O, una grande comfusione aLl'lin-
t'emo del Gov,erno: abbiamo il minist:ro Co-
lombo, e con lui lo stesso PI1esiderntedel Con-
siglio, .che parlano da settimane di un altro
grande miraoolo ,che dovrà serviI1e a dare tan-
te case agli ,italiani, cioè iJ « ;risparmio casa >,

che altro non è che un pÌ'ano pJ:1Ogettatoe pro-
posto ai componenti del Governo dai di'TI-
genti della Banca d'Italia. Mi cuuguro .che an-
che tal,e piano faocia la fine .che me:dtatamen-
te fece un'altra grande idea che fu di
molti uomini che sedevano al Governo
e al di fuori di esso qualche anno fa, cioè
quella del «sussidio casa », del quale poi,
f.ortunatament'e, n'On s,e ne è fatto nulla.

P'er parlare anoora della confusiom:ee del-
l'incertezza che esistono nel Governo è da d-
cOI1dare che dalla stampa di oggi apprendia-
mo che l'incontro c'Ùnil Governo,'ricruesto da

Presidenza del Vice Presidente

(Segue B O N A Z Z I ). On'Orevole Sotto-
segretario, lei sa meglio di me che oosa vuoI
dire tutto quest'O: vuoI diDe tra l'altro ~ ~

trascuro molte altre cose ~ che oon una tale
bassissima costruzione di case Than si lriesce
neppure a faI1e fronte alle ,esigenze immedia-
te in quanto i nuovi nudei fcumiliad che si
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mesi dalle ~organizzaziomi sindacali per di.
scutere sui problemi dell'edilizia, si è svolto
sì ieri al Ministero ,dei lavor,i pubblici, ma~i
è conclus'Ù con un nulla di fatt'O perchè su al.
CUine scelte governativ,e i sindacati haJ1ll1':>
espresso riserve di f'Ùndo, e conragi.one, io
'ritengo, viste le proposte del ministro Bu-
calassi, per cui sam:nno neoessari altri incon-
tri, altri conf,ronti, altro tempo per giungere
a qualcosa di concreto.

Questo c'è dato vedere da parte del Go-
verno mentre la situazione del settore del-
l'edilizia abitativa è grave e, se non si in-
terverrà subito con provvedimenti seri, è fa-
cile fin d'ora prevedere che peggiorerà an-
cora e che ciò che ora è grave diventerà
certamente gravissimo.

Stime attendibili formulat,e in baseaU'an-
damento dei progetti approvati e dei lavori
avviati dicono che nell'inter'Ù anno 1974 la
produzione abitativa non ha superato in Ita-
lia le~ 180.000 unità. Questo è un dato scon-
fortalnt'e, onorevoli colleghi. Si dev:e infatti
tener conto che, stando ai programmi e alle
previsioni più volte for;nulati dagli mgani-
smi oompetenti, nel nostro paesè è neoessario
costruÌ:I1e almenO' 450.000 cas'e per un perio-
do di almeno 20 'anni.

Ma non è solo del 1974 che occorre ,parlac
re, onorevoli colleghi. V'è da ricordare pure
guanto è aocaduto negli cunni p'I1eoedenti in

fatto di costruzione di case. Infatti, in
questi ultimi anni la pr'Ùduzione edilizia man

è di cert.:> stata migliO've di quella del 1974.
Sono ormai 4 - 5 anni che tale produzione si
è attestata intornO' alle 190.000-200.000 case
per anno.

ROMAGNOLI CARE'TTONI Tullia

costi,tuiscono s'Ùno Illelnost,ro palese circa 350
mila ogni ,anno. I oolleghi di parte demO'cri-
stiana, che spesso sento padare in unaoerta
maniera sul1e quest10ni della famiglia (la 1.0-
ro stampa riporta spesso notizie in questo
senso), dovrebbero guardare a questi prO'hle-
mi con una maggiore attenzione. I nuovi nu-
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dei familiari, come dicevo, sono drca 350
mila ogni anno di fronte alle 170.000~180.000
costruzioni all'anno.

M A D E R C H I. Di ogni tipo!

B O N A Z Z I. Certo, di ogni tipo. A que~
sto proposito vi sarebbe da faTe run altm di~
scorso, ma l'abbiamo fatto tainte vohe che
non mi sento di ripeterlo. IÈ oerto che quan~
do si considerano i vari tipi di edilizia ci si
rende conto che quella economica e popolare
ha una percentuale purt'roppo bassissima.

Ho palrlato del passate, onorevoli colleghi,
ma S'e si parla, oome deve essere fatto, del
futuro non è che Ie cose che possono e deb~
hono ,essere dette siano poi molto migliori.
Le prospettive non sono infatti di oel1to mol~
to 1'os'eee molto .confortanti. Sono già sta~
te fatte con molta serktà alcune stime per
il 1975 ,e per il 1976. Per la fine del 1975, in
base alle progettazioni autorizzate,in base
cioè aDe licenZJe di costruzione che sono sta~
te Tilasciat,e daMe amministrazioni comunit-
li, la produzione corr.e il perioolo di T,isullta:re
addirittura inferiore a quella già tanto ba5~
sa, COlme dicevo prima, del 1974. Si calcola
infatti che si giungerà alla costruzione di cir~
ca 170.000 abitazioni. Per il 1976, poi, pro,
prio per la lunghezza del ciclo edilizio che ri~
chiede ,in media 1,8 mesi ,ed o11'Dedal momen~
to dell'apertura del cantieDe all'ultimazionc
dei 1aviOri della casa, non essendosi Iregistra~
Ita alcuna spinta nelle progettazioni, se non
interverranno subito fa!ti e provvedimenti
nuovi davvero idonei, c'è il pericolo che la
costruzione di case quantitativamente n'On
si discosti molto da quella prevista per la fi~
ne del 1975.

Ho ricordato questi dati, onorevoli coll~~
ghi, perchè attraverso essi è facile com~
prendeDe come sia del tutto insufficiente que-
sto decreto-legge 14 dioembre 1974, n. 653
che è al nostro esame. Del :rest'O lei stesso,
onorev:oIe Sottoseglretario, kri, nella sua ,re-
plica a1la Camera dei deputati, lo ha esplicita~
mente Tioonosciutoe naG poteva fa:re diver~
samente. Sì, certo, rispetto al testo origina~

l'io del provvedimento legisllativo adottato
dal Governo alcuni emendamenti appmvati
per iiliziativa dell'opposizione di sinist:ra hall1-

no finito col migliorare il decI'eto.Jegge che
stiamo esaminando. La garanzia che si brl
fronte aH'aumento dei costi per 1e opere già
2.ppaltate per il 1975 con uno stanziamento
di 15 miliardi e con uno sltanziamento di 5
miliardi per le ope:re che si 'riferiscon'O al
1976 è considerata cosa positiva da parte no-
stra. Così dicasi per quanto riguarda l'im~
pegno del Gov,erno ~ un impegno v,enuto
molto in ritardo, onorevole T,eJatoDe; ci do~
vevano essere anche le ca:riche della poliz;;}
contro questi dipendenti prima di giungere
a decis10ni da parte del Governo ~ per l'uti-
~izzazio[}e del personale degli enti disciolti'
la GESCAL, l'ISES, l'INCIS, l'ISCAL. Sono
promesse positive che attendiamo vengano
poi regolarmente mantenute, onorevole rap~
presentante del Governo.

Tuttavia, anche con i miglioJ1amenti appor~
tati a questo deGreto~legge n. 658 ,il Governo
è ben lungi dal dare una risposta 'esauri,ente
ai numerosi le complessi problemi dell'edill~
zia abitativa del nostro paese

Ho vist'O, ono:revole Sottosegretari'O, che
da ogni parte politica nei giorni sc'Orsi nel
dibattito avutosi su quest') decreto~legge pres-
so l'altro ramo del Parlamento è venuta l'e~
sortazione a pODre mano nel più breve tem~
po possibile a più 'Organici ed efficaci prov-
vedimenti legislativ,i. Bene, vorrei oss,e,rvare
però che di esortazioni del genere in passato
ve ne sano state molte e tutltavia non ci sen-
tiamo egualmente molto tranquilli perchè
ciò non ha impedito ai governI che v,ia via
si sono succeduti in tutti queSiti anni di giun.
gere al febbraio 1975 oon un nulla di fatto
in tal senso.

Tutto infatti per quanto riguarda le misu~
re per il rilancio dell'edilizia è ancora, come
prima dicevo, da definke, tutto è ancora in
discussione. E così siamo ormai arrivati ad
un traguardo veramlente sconfortante, ono~
C'evOlleTelatore. Tra li paesi civili e democn;t~
Lici che costruisoono case siamo all'ultimi)
posto. A fronte della situazione degli altri
paesi la :nostra è decisamente la più grav~,
1a più deteriorata. Nella graduatoria euro~
pea ~ lei l'avrà vista, senatore Sammartino,
recentemente pubblicata su palrecchi giorna~
Ii ~ siamo OIrmai .il paese che ha il più bas~
so numero di abi,tazioni per 1.000 abitanti.
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Ricordo un dato solo per non tediare chi h:.l
la bontà di ascoltarmi. Nella Germania ooci.
dentale, dove di oerto non ,esiste ~ e questo
va tenuto presente ~ un arretrato di case
come quello che esiste in. IltaHa, negH ultimi
anni si è costruito con una media di 700.000
abitazioni all'anno. In Italia, dove c'è un
arretrato spaventoso ~ lo ricordavo prima
~ si costruiscono 170.000~180.000 abitazio~
ni all'anno.

Si può fare qualcosa subito per fair fruote
a questa situazio[]le? Si può le si deve, onOil'e~
vale Sottosegretario, fare qualcosa subito.
Non dico cose nuove. Da quanto tempo stia~
ma dicen.cLo noi, stanno dicendo i sindacati
che occor:r,e giungere al rifinanziamento della
legge n. 865 del 1971? Sono due o tre ann.i
che si parla di queste oose. Il «pacchetto
Laurioella}} giace presso le aul'e delle Com~
missioni parlamentari da mesi .e mesi. E la
legge t;,65 è buona, secondo me. E molti han.
no operato per impedin1.e l'applicazi.one ap~
punto peI'chè è una l'egge che avrebbe potuto
daJ1e dei buoni risultati.

Da quanto tempo si palrla dell'esigenza di
modificare la vigente legge urbanistica? Ono.
revole Sottosegretario, da quanti anni se!!1tia~
ma dire quest,e cose?

E, si badi, io non penso a .aose impossibili,
non voglio fare il massimalista; non indico
obiettivi che non t.engamo c'Ùnt.o dell'aHuale
situazione economiea, politica e sodale ita~
liana. No, penso all'applicaz,ione, per esem~
pio, del principio della differenziazione del
diritto di proprietà da quello di edificazione.
Eminenti parlamentari del partito del Sot~
tosegretario ai lavori pubblici e dell'olt1oJ1e~
vale relatore anche irece.a'temea:rte si son'Ù di-
cMarati favorevoli all'applicazione di un
principio di questo genere. Da quanto tem-
po si discute su ciò che deve essel1e btto an~

C'ora per la messa in moto di quei meccani,smi
capaci di inizi3!re un organioo sviluppo del-
l'edilizia convenzionata, agevolata e coope-
rativa! Le pubblicazioni del MinÌstlero dei la...
vari pubbHci sono piene di tali ques:tioni, i
discorsi di replica dei ministri e dei sottose~
gretari di turno ai lavori pubblici sono pieni
di promesse e di impegni. Ma questi mecca~
nismi per inizial1e un .organico sviluppo del...
l'edilizia convenzionata, agevolata e coope-
rativa s'Ùno ancom lì che attend'Ono qualcosa

di oonoreto. In tal senso vi è da provvedere
ad una rapida inversi.one di Itendenza nell'at-
tuale poliLica dei tassi di inteI'esse. Poi sono
cose necessarie, onocrevole 'S'Ùttosegretario:
l'attivazione e la LIstrutturazione del CER
(Comitato di edilizi'a l'esidenziale) c'Ùnla pI'e-
senza maggioritaria delle regioni e con la
partecipazione dei sindacati per ass.olv'e<rea
compiti di pJ1Ogrammazione nazionale dell'in~
terv1ento; la ,reale valorizzazione del ruolo
delle regioni nella programmazione deH'in~
bervento pubblioo (a parole tante volte :rico~
nosciuta), lilla alle regioni è .toccato e tocca
ancora condurre dUI'e battagHe contro i,l Go...
verno e contro i Ministeri pelf poter svolgere
il loro ruolo in questa senso.

È necessaria l'istituzione di un OTganismo
finanziar10 pubbHco alle di:I'ette dipendenze
del CER c'Ùn il compito di assicurare la ge-
stione di tutte le risorse disp'Ùnihili (hilan-
cia, leggi, contdbuzioni, residui) e di l'eperi-
re le ,risorse finanziarie intervenendo sia sui
merc3!ti finan.ziari interni sia su quelli este'"-
ni. Tale strumento d'ÙvràimIQltl1e assicurare
sulla base delle direttive del CER la continui-
tà dei flussi finanziari necessari alle regioni
per il sollecit.o avvio dei progmlillmi elim1
nan-do così una delle maggiori sltrozzatUlI1eal
'rapido procedere dell'intervento.

Concludo, onorevole President'e; nIQn mi
dilungo perchè sarei costretto a ripetere cose
già dette tante altre volte in occasione della
conversione in legge di decreti~legge analoghi
a questo. Non voglio ripetermi ,invece e, ri~
tornando al decret.o-.legge al nostro esame,
dichiaro che sulla convlE'rsione in legge dçl
Hl.edesimo, per le ragioni prima illustrate,
il mio Gruppo si asterrà dal voto.

,p RES I D E N T E. È iscritto a parlrure
il senatore Santalco. Ne ha fac'Ùltà.

S A N T A L C O . Onorevole Presidente,
onorevole rappresentaI1lte del Governo, 'Ùno-
revoli colleghi, sarò breve. Il contenuto del
decreto-legge da convertire è stato già esau-
rientemente illustrato dé\JIrelatore, senato~
re Sammartino, alla cui esposizione riten-
go ci sia ben paco da aggiungere.

A me p'J:1emesoltanto evidenziare la .finalità
pl1ecipua del provvedimento che è quella Ji
assicufalre la necessaria cont,inuità dei flussi
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di finanziamentO' per l'edilizia residenziale e
pubblica in mO'do da partare a termine i pro~
grammi previsti e manteneve gli .aUuali lì~
vdli di 'Occupaziane. All' UOp'Oil deoreto~legg\~
prevede il 'ripristino dell'obbligo di v,ersa-
mento dei contributi da parte dei lavora torri
,e dei datori di lavo.ro che garantisce, come è

noto, Un complesso di mezzi finanziari valu~
tabile in ci,rea 160 miliardi annui n'Onchè l'au-
mento di 15 miliardi del Hmit,e di impegn ')
autoriz2Jata per l'anno 1975 ai sensi dell'arti~
colo 19 del decreto-legge 2 maggio 1974, nu~
mero 115, da destina:re essenzialmente alla
copertura dei maggiori oneri derivanti dal~
le sensibili hevit'aziO'ni intervenute nei co.s.ti
dei materiali, della mano.dopera e del de~
naro.

,Certo il decreto~legge al no.stro esame non
potrà nè intende ~i'solvere la v,asta proble.
matica oonnessa al settoDe dell"edilizia eco~
nomica e p'Opolare, ma permet,terà C'OiffiUJl~
que di nan pregiudicare ulteriormente la si~
tuazione neHa prospettiva di una so.llecita ed
'Organica ricansiderazione soprattutto de1
meccanismi di finanziamentO' la cui farragi~
nosità, come già notato dal crelatore, rischia
di ,rendere dispersivo e quindi ineffident~
ogni programma di investimentO'.

Non va poi sottaciuta, O'norevoli colleghi,
la precaria situazione del personale dei di~
sciolti enti edilizi che attualmente è ancora
in attesa di essere assorbito in vari organi-
smi pubblici. È una questione che il decre~
to.legge non ha affrontato (e nan pO'teva af~
frontare) ma per la cui soluzione occorre
comunque sollecitare il Governo, anche per
non vanificare un notevole patrimonio di ca~
pacità tecniche che sarà possibile utilizza~
re proficuamente.

Va inrfine tenuto presente che è in fase di
avanzato studio un provvedimento goveTna~

tivO' adottato im armonia com le dichiarazioni
programmatiche del Presidente del Consiglio,
il quale ha giustamente evidenzi'ato il C'a:rat~
tere prioritario degli investimenti nel settore
edilizio individuato come camparto trainan~
te dell'economia nazionale; provvedimento
che, secondo attendibili informazioni, preve~
de stanziamenti Iper 2'.000 miliardi di lire fi~
:ralizzati alla c'Ostruzione di 100.000 nuovi
alloggi. Nell'elaborazione del predetto dise-

gno di leggie dovrà ,esse['e tenuto doveTos;)
capto dene esigenze prospettate dalle orga-
nizzazioni s]nùacali e produttive che opera~
no nel settore dell',edilizia residenziale.

Alla luce delle oonsiderazioni fin qui svol~
te e nena .prospettiva di un sol1ecito ed orga-
nico interventO' del Gavel no a favolìe soprat~
tutto della pressante domanda di abitazioni
da part.e dei ceti meno abbienti, il GruppO'
dena demO'crazia cristiana si dichiara favo~
,:revole alla conversione del declìeto-Iegge chè,
come è sta1to affermato,rappresenta uno stra-
mento indispensabile per realizzare i pro.
grammi di 'edilizia popalare in corso. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I :D E N T E. Non ,essendovi altri
iscritti a paiJèla:re, dichiam chiusa la discus~
sione generale. Ha facoltà di parlar,e l'onore-
yolerelatore.

S A M M A R T I N O, relatore. Signor P:re-
sidente, OiDiorevoli colleghi, atltraverso voci
tanto autorevoli, seppure discordi, come è
'rituale in un'Assemblea demooratica, è af-
fiorato in definitiva, nel1'ampio dibattito. su
questo provvedimento, un comune denami~
natore: ,il settore edilizio ~ è chiaro per (1JUt~
ti ~è queHa che, nen'attuale congiuntura
sfavorevole, appare il più C'olplto e, quindi,
il più bisognevole di cure e di interventi ido~
nei a tonificar.la. In questo 's.enso non si può
non valutare positivamente il provvedimento
stesso, che conoentra. su questo settore un
impegno finanziario considerevole.

È infarti innegabile che oggi più che mai
bisogna puntare su questo settore per neu~
tralizzare i pericoli dena recessione e del1a
disoccupazione, (tenuto conto ddYelevato nu~
mero di addetti che esso occupa e delle mol~
t.eplici attività produttive da essa indotte.

In questo quadro sarà bene, peraltro, che
provvedimenti come quella in esame v'enga-
no, ,guanto prima pos,sibUe, omo:revole SO\tto~
segretario, acC'ompagnati da idonee inizi'ati-
ve, volte anche a snel1ire le prOOedlJl1e vige'!l~
ti in materia, che sona, a giudizio di tutti"
complesse e macchinose, al punto. da paraliz-
zare ogni pur positiva azione.

Per conclude:re, desidero sottolinea,re il
VOlto corn cui la Il" Commissione (Lavoro).
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nell' esprimere parere favorevole al presen-
te provvedimento, ha auspicato che si prov-
veda di urgenza alla sistemazione dei dipen-
denti dei disciolti enti edilizi.

Con quest'ultima auspiciO' torna ad invi-
tare il SenatO' della Repubblica a dare voto
favorevale alla canversione .in ,Leggedel pre-
sente decDelto-legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di pada-
re l' anorevole Sottosegrcta:ria di Stata per
i Iavari pubblici.

A R N A U D, Sottosegretario di Stato per
i lallori pubblici. Onorevale Presidente, ono-
,revoli senatori, nel cMedere il voto favorevo-
le del SenatO' al provvedimentO' in esame,
desidero Y'ibadire quanto già da vari settori
è stato qui affermata, e cioè il ca'rattere li-
mitato e parziale del provvedimento.

Il Gaverno è ben consapevole che nan l:
attraverso l'apPI'Ovazione di questo disegno
di legge, sulla bas,e del decreta-,}egge appra-
vata dal Consigha dei ministri, che viene da-
ta Ulna risposta arga,nica e compiuta a una
dei probIemi più complessi e più drammarti-
ci della vita sociale e palitica del nostira pa'e-
se, cioè il prabLema ,della carenza di abita-
ziO'ni a basso c'Osto. Purtuttavia questa prrov-
vedimento è indispensabile ,e necessaria se
non si vuole fermare il flusso normale di mez-
zi ,finanziari can cui è possibile portare a
compimento programmi pragettaJti e ,in avan-
zata fase di realizzazione.

La proroga ~ e non il ripristina del paga-

mentO' dei contributi GESCAL da parte del
lavoratari, dei datari di lavoI'O e della Stato

~ è una necessità derivante dal fatto che

l'attuaziane della 865 per il suo primo trien-
nia ha di fatto ormai esaurita i suai mezzi fi-
nanziari, sicchè, in Irelaziane anche agH au-
mentati costi, ci si trova oggi in una situa-
zione particolarmente delicata e difficile per
l'espletamento di tutte le opere che sono ar-
rivate a livello di appalto e di opere in corso
di costruziane.

Il pravvedimento, quindi, risponde a una
necessità .immediata e assoluta, rispetto all'a
qual,e il Gaverno insIste per attener.e un vatl)

favorevole. DevanaltuDalmente far presente

che il Governo non è nè sordo nè cieco nei
canf,I1Onti dei probLemi 'più generali di edili-
zia pubblica e popalare.

P,raprio rispetta al drammatico p'roMema
della carenza di alloggi vi è stata recent~-
mente:rormulata, all'atta della presentazione
de} Governo alle Camere da parte del Prresi-
dente del Consiglio, !'indicazione generale
di un inveSltimenta a brevissimo termine di
circa 2.000 miliardi nel settoIie dell'edilizia
abitat'iva popola'l'ee pubblica, non salo qua-
le carretiiva ai 'ritardi che :si sono registrati
negli ultimi anThÌ nell'edificazione di alloggi
popalari, ma anche <come ,risposta anticon-
giuntural,e alla situaziane econamica-produt-
tiva finanziaria generaLe del nostra paese.

È sulla base di questa indicazione di mas-
sima che il ConsigHo dei mÌnistri nei prossi-
mi giorni si troverà di rronte ad una serie
di propo,ste organiche ,e :razionali, sulle quJ.~
,H ,a suo tempO' il Parlamento potrà libera-
mente e ampiamente pronunziarsi. SitrattJ.
da un lato di garantiJ:1eil rifinanziamento alle
leggi eSIstenti, il :J:1ilfinanz;amentonormalie al-
Ia 865 che dopO'un trÌ<eIllI1iodi sperimentazio-
ne è entrata nel 1974 in una fase di più acce~
lerata applicazione. Nanabbiamo, anco:ra le
statistiche definitive del 1974 ma possiamo
affermare che gl,i appalti Iiealizza;ti portati
a compimento nel 1974 per abitazioni popo-
lari hannO' di fatta superato largamente i
precedenti due anni del tri<ennio sperimenta-
le della 865 ed hanno richiesto addirittura
una pmroga dei termini di questi appalti al
31 marzo, per cansentire una messa Ìn movi-
mento di una massa fil1'anziaria notevale e
della 'realizzazione quindi dene costruzioni.
Fernml'e il flussO' finanzia,ria per la 865 vor-
rebbe diTe, probabilmente, :J:1icaderenei mo-
menti di difficoltà, cioè in queUi iniziali dal-
l'a:pprovazione p.arlamentare di quella leg-
ge. Esist~ qui'ndi un prohl'ema di rifÌnanzi3-
mento noI'male delle disposizioni legislativ'~
vigenti in materia di edHizia pubb1ica e po-
polare. Ma na[I sfuggi<rà a nessuno la seoon.
da e non meno fondamental,e esigenza che è
quella di dare una risposta in termini di tem-
po ravvidnatissimi, specie nelle aree calde
del nostro paese, al drammatico problema
della casa e rispetto a questa esigenza la pro-
posta del Piresidente del Consiglio è stata
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esaminata in I]:~iuniom.iintermiiDJisteriaH, è sta~
ta sottoposta al vaglio delle confederazi'Oni
dei lavoraJtori e sarà discussa con .1eJ:1egiom.i,
con le :6orze sooiali e con le forze produttive
e successivamente sarà sott'Oposta al ,P.ar1a~
mento.

Venendo al provvedimento in esame mi
rifaccia qui alle giuste e cO'l'rette osserva-
zioni del relatore nel chiedere l'approva-
zione.

I 15 mi1iardi aggiuntivi per i11975 e i 5 mi-
~iardi per il 1976, uniti all'impegno program~
maticO' da part,e del Ministro del tesoro di
c:mtorizzazione a pagal1e i maggiori oneni de~
rÌiVanti, costituiscono novità significative.

Debbo dire infine qualcosa per quanto ri-
guarda il personale 'dei discialti enti edilizi.
Ho l'impress,ione che su questo p:mMema il
clamore sia imversament,e pl'oporZJionale alla
conoscenza esatta dei termini della qruestio~
ne. Il Padamento votò uma certa legge, il Mi~
nistm dei lavori pubblici applicò quella leg~
ge e in base a quella applicazione si è deter~
minata una situazione certamen1Je confusa e
complessa che comunque non ha anai messo
in discussione il trattamento economico 8
normativa dei lavorato;ri di questi enti di-
sciolti. . .

M A D E R C H I. Ma la .10'1'0utilizzazio~
ne sì!

A R N A U D, SattasegretariO' di StatO' per
i lavari pubblici. .. .tanto è vero, senato!re
Maderchi, che le manifestazioni di quel per~
sonale, alle quali qui è stato fatto cenno, S'O-
no avvenute successivacmente all'adempimen-
to da parte del Ministl'O dei lavori pubblici
degli obblighi previsti da quella legge. (In~
terruziane del senatore Maderchi). Se par-
liamo in due non ci comprendiamo. Allo~
ra starò zitto per ascoltare le sue interru-
zioni.

M A D E R C H I . Hanno pl'otesta:to quan~
do il presidente democristiano Santini della
regione Lazio si è rifiutat'O di assumerli.

A R N A U D, Sattasegretaria di Stata
per i lavori pubblici. Benissimo, allo m deb-
ba andacre avanti nel racconto, se me lo con~

sente. Dap'O che il M1nistro dei lavori pub-
bhci ha dato attuazione alla legge della Re~
pubblica, s'Ono sorti alcuni pl'Oblemi derivan~
Vi dal fatta che la legge del Parlament'O off'I1(~
ai lavoratOlri dei discolti enti un'opzione p'l'e~
ferenziale, cioè la passibilità di scegliere l'en~
1e che il lavoratore ritiene più confacent~
ai propri :interessi. Ciò ha determinato UTIil
serie di questioni e di pirobl1emi che non sonù
facilmente Ji.quidabili. Si t'1"atlta di un primo
passo nell'opera di soppressione di enti in
I talia. Il gi:orno in cui dON'rem'O passare alla
sOPPl"essione di un'infinità di altri enlti, sop-
pressione prevista dal Parlamento, se non
troveremO' a'ccorgimenti che garantiscan'O al
lavO'ratore demente che si va a scia gli ere tu':~
ti i suoi maHenabili diritti e che ga'rantisca-
nO aUè aziende e agli enti un minima di com-
patihilità finanziaria e opemtiva nell'assor-
bimento di nuova mano d'opera, se non assi~
cure~ema l'utilizzo più razianale p'Ossibile
di questo persanaIe, Cl1eeremo situaziani cao-
tiche nella vilta amministra:tiva e istituziona-
]e del paese. Pensiamo ,alla riforma sa'Il,ita~

ria, all'istituziane delle unità .Locali, per ave-
re un'idea deHe dimensioni di questo pro~
blema.

Si è N'erificato che alcune regioni, a Gamin-
ciare dal Lazio, ma pot~ei citare altre regioni,
hannO' sollevato questi'Oni di oos:tituzionali!tà
o di legittlimità ,rispetto al provvedimento
adottato dal MinistrO' dei lavori pubblici...

M A D E R C H I. E anche alcuni ministn...

A R N A un, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Se mi ,!'ascia terminal'~.
arrivo anche agli altri Ministri.

È successo che rispetto alla Cassa per il
Mezzogiorno e all'INA, i ministri competenti
di quei settori abbiano avanzato alcune riser-
ve, il che non toglie che l'applicazione della
legge da parte del Ministro dei lavori pubbli~
ci sia stata assolutamente corretta, indispen-
sabile e necessaria. Detto questo, dobbiamo
p'l1endere atto del fatto che è in att'O la rice:-
ca di un camponimenta di questa complessa

, vicenda che salvagua>rdi i diritti legittimi di
questi lavoratori ma che non sovraccarichi
d'altro oanto istituzioni od enti che si trove-
rebbero a non poter s'Opportare, anche in ter-
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mini finanzia:ri, l'aoquisizione di questo per~
sonale degli enti disciolti le ocoonre quindi
un'equilibrata soluzione di questo problema.

Il Mini.st'l'O per ,la riforma della pubblica
amministrazione sta trattando con i sindac<a~
ti dei lavoratori e sta tentando di raggiunge~
re amche con i Ministri compet,enti una sob_~
zione, .Lapiù razionale, equa e la più produt~
tiva possibile. Ieri il Governo alla Camera ,
ha aocolto un ordine del giorno presentata
da vari Gruppi pa:rlamental1i in ordiDle a qu~~
sto problema le c'è da parte nostra la migl.io~

:'e disponibilità per t:r;ovare una soruzioillç
entro un tel1mine di t1empo 'mgio:nevole.

Ribadisoo !'invito a votaI1e a favore della
conversione in liegge di questo decreto~legge,
considerando i limiti dei quali s.i è pa1r!ato
abbondantemente e la sua natura di urgenza
e di necessità. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. PassjJamo all'esame
dell'articolo unico. Se ne dia lettum.

T O R E L L I, Segretalrio:

Articolo unico.

~ convertito in 'legge il decreto~legge 14
dioembre 1974, n. 658, recante la proroga
dei contributi previsti dalla legge 14 feb-
braio 1963, n. 60, e modifiche e integrazioni
alla legge 27 giugno 1974, n. 247, con le se~
guenti modificazioni:

All' articolo 1 del decreto-legge è aggiunto
il seguente comma:

{{ La disposizione di cui al comma prece~
dente ha effetto dalla novembre 1974 ».

Dopo l'articolo 2 del decreto~legge è ag-
giunto il seguente articolo 2-bis:

{{ n comune di Ancona provvede all'attua-
zione dei programmi straordinari di c'Ostru-
zione nonchè degli interventi di ristruttura~
zia ne edilizia e di risanamento nel centro
storico della città di Ancona già deliberati
dalla GESCAL ai s,ensi degli articoli 14, 15,
16, 17 e 18 del decreto-legge 4 marzo 1972,
n. 25, convertito nella legge 16 marzo 1972,
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n. 88, e dell'articolo 20 del decreto-legge 6
ottobre 1972, n. 552, convertito nella legge
2 dicembre 1972, n. 734, nonchè alle even-
tuali varianti che si rendessero necessarie in
sede esecutiva.

I fondi già stanziati per tali interventi
sono posti a disposizionè ed accreditati al co-
mune di Ancana.

Il Ministero dei lavori pubblici ed il Co-
mitato per l'edilizia residenziale sono auta-
rizzati a disporre gli stanziamenti integrati-
vi che si rendano necessal1i per sopravvenuti
maggiori oneri e per completare i program-
mi di cui al primo comma.

Rimangono ferme tutte le altre disposizio~
ni previste dagli articoli 14, IS, 16, 17 e 18
del decreto-legge 4 marzo 1972, n. 25, con~
vertito nella Legge 16 marzo 1972, n. 88, e dal-
l'articolo 20 del decreto-legge 6 ottobre 1972.
n. 552, convertito nella legge 2 dioembre 1972,
n. 734, intendendos,i la GESCAL sastituita
dal comune di Ancona.

Con decreto del MinisÌ'I'o dei lavori pùb~
bLici, su richiesta del comune di Ancona, il
personale tra.sfer,ito ai sensi dell'articolo 18
del decreto del Presidente deLla Repubblica
30 dicembre 1972, n. 1036, e dell'articolo 23
del decreto~legge 2 maggio 1974, n. 115, con~
vertito nella legge 27 giugno 1974, n. 247, può
esse:re utilizzato presso il comune stesso per
le esigenze connesse all'attuazione del pre~
detto programma, fino ad un massimo di
venti unità.

L'utilizzazione di cui al preoedente comma
non pregiudica l'inquadmmento del perso-
naLe trasferito pressa l'ente di destinazione,
che ha luogo a tutti glli effetti dallo gennaio
1975.

Pinchè il personale predetto non sia effet-
tivamente utilizzato dagl,i enti di destinazio~
ne, le relative retribuzioni gravano sui fondi
destinati alla realizzazione degli inte,rventi
sopra speoifioati ».

Dopo l'articolo 4 del decreto-legge sono ag-
giunti i seguenti articoli:

Art. 4-bis.

{{ Per sopperire alle esigenze di cui all'ar-
ticolo 18 del decreto~legge 2 maggio 1974,
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n. 115, oonvertito neLla legge 27 giugno 1974,
n. 247, nel testo integrato ai sensi del pre~
cedente articolo 3, il limite d'impegno au~
torizzato per l'anno 1975 ai slensi dell'arti~
coLo 19 del citato decreto~legge 2 maggio
1974, n. 115 ed iscritto a:l capitolo 8247 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'anno medesimo è
elevato da 2 miliardi a 17 miliardi di lire.

AiHa copertura del maggior onere di 15 mi
Ilardi di lire derivante dall'applicazione del
precedente comma, si provvede con riduzio-
ne per corrispondente importo del cQJpitoJo
9001 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoDO per l'anno 1975.

Agli stessi fini, per il 1976 si provvede me~
diante iscrizione della somma di 5 miliardi
di lire nello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per il me~
desimo anno. Inoltre con la legge di appro~
vazione del bilancio relativo aU'anno 1976
sarà stabilito lo stanzliamento necessario per
ass:kuralre !'integrale finanz,iamento delle
opere appaltate ai sensi dell'articolo 17 del
decreto~legge 2 maggio 1974, n. 115, conver~

t'ito nella legge 27 giugno 1974, n. 247, e del
primo comma dell'articolo 2 del presente

decreto.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occomenti va~

riazioni di bilancio ».

Art. 4.ter.

« I comitati di liquidazione degli enti edi.

lizi soppressi ai sensi dell'articolo 13 del de~
creta del Presidente della Repubblica 30 di~
cembve 1972, n. 1036, cessano dalla Loro at~
tività entro il 31 maggio 1975.

Le ulteriori operazioni sono compiute dal

competente ufficio del Ministero del tesoro ».

P RES I D E N T E. Non ess:endovl
iscritti a parlare per dichiwrazione di VOltO,
metto ai voti il disegno di legge nel suo ar~
ticolo unico. Chi lo approva è piregato di al~
zare la mano.

È approvato.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia annunzio del-
Ie interpe:l1anze pervenute alla PI1esidenza.

T O R E L L I, Segretario:

FUSI. ~ Ai Ministyi delle partecipazioni
statali e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza delilo stato di malcontento crescente
che si manifesta tra le popolazioni della
zona di Monterotondo Mar,ittimo e Montieri
per la situazione di degradazione economica
che ha investito le comunità locali a seguilto
della politica ,cLisastrosa perseguita dall'Enel
fin dal r.i1evamento deLla ex ,società «Lar~
darello », che così si riassume:

nell'assenza assoluta di unraziolI1ale
programma didcerohe volto alllo sviluppo
sistematico della geotermia;

nella mancata utilizzazione del grande
({ soffione » denominato « TlTavale 22 » e del
«soffione San Martino », ,11ispettivamente
esplosi nei comuni di MOllltieri e di Monte~
rotondo Marittimo;

neLl'arretratezza che caratterizza le at~
trezzature esistenti che, oltre a non permet~
tere l'UltilizzaZJionedi tutte le potenZJialità, de~
teI1mina una dannosa dispersione dei vapori;

nello sfruttamento a lYG1ipinadei vecchi
giacimenti, senza l'adozione di nuove ,teoni~
che per l'utilizzaZJione diversificata dei va-
pOlri e delle acque calde, ed il conseguente
abbandono delle attività agIìicole;

neUa continuazione di una pol:iJtica dien~
telare e disoriminatoria nelle rare assunzio~
ni del personale.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
se i Ministri competenti non 'ritengano op~
portuno predisporre idonee iniziative affin-
chè le serie e ponderate proposte, scaturite
dal dibattito tra le forze poLitiche e sinda-
cali e recepite in ordini del giorno espressi
dagli Enti locali ed in mozioni di qualificati
convegni, a cui hanno pOl1tato lil loro çon~
tributo studiosi di fama internazionale, ven~
gano concretizzate rapidamente.

Un tale intervento, per imporre una svol~
ta decisiva nella politica dell'Enel nel set-
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tore geotermico, potrà contribuire a rendere
meno esasperata la situazione delle popola-
zioni della zona e ad avviare un processo di
sviluppo economico e sociale, contribuendo
alla valorizzazione deLle risorse nazionali e
viducendo, nel contempo, gli effetti negativi
della crisi energetica in atto nel Paese.

(2 ~ 0389)

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ L'interpellante, premesso
che è ormai scaduto da mesi il termine le-
gale per la pubblicazione del bando del con-
corso magistrale per esami e per titoli a po-
sti vacanti di insegnante nella scuola ele~
mentare, chiede di conoscere le cause di ta-
le inadempimento, che ha suscitato ansietà
e preoccupazioni nei numerosi interessati al
concorso e che rischia di creare difficoLtà
nel regolare funzionamento della scuola.

Dalla stampa si è appreso che il ritardo
sarebbe determinato dalle incertezze del Mi-
nistero in ordine all'applicazione dell'artico-
lo 13 del decreto delegato n. 417, che disci-
plina il nuovo procedimento dei concorsi
per la nomina degLi insegnanti, prevedendo
l'inserimento, tra la prova scritta e la prova
orale, di un coJ'so quadrimestrale teorko-
pra:tico.

L'interpellante si permette di far presente
che se il predetto articolo 13 dà effettivamen~
te luogo a dubbi drca la sua applicabilità ai
concorsi magistrali per la scuola elementare,
non è con l'indugio che si risolvono tali dub-
bi. È necessario ed urgente, pertanto, che il
Governo si assuma la responsabilità di in~
terpretare il suddetto articolo e di adotJtare
le consegùenti decisioni.

L'interpellante non vuole mancare di far
presente che, pur se la no/rma contenuta
nell'articolo 13 susdta dubbi intenpretativi
per i llimiti della sua a:p:plicabilità, appare
fondata l'interpretazione in base alla quale
la norma stessa è da ritenersi inapplicabile
al concorso magistrale fino a quando la ma-
turità magiiStlrale conserva valore abilitante,
nella considerazione che il corsO' quadrime-
strale tra la plt'ova scnitta e la prova orale
è stato previsto e disciplinato come corso
abilitante all'insegnameruto, per cui i can-
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didati che sono provvisti di abilitaZJione so-
no esentati dall'obbligo di parteciparvi e so-
no ammessi direttamente alla prova orale
in caso di superamento della prova scritta.

(2 - 0390)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia annunzio del-
l,e interrogazioni pervenute alla ~residenza.

T O R E L L I, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere quanto ci sia di vero nella noti-
zia, diftìusa dalla stampa, della soppress1ione
del reggimento la:gunari ({ Serenissima ».

Tale notizia, al pari di quella della ridu-
zione del n11'Il1erodei reggimenti di alpini, ha
suscitato vivo allarme e profondo malcon-
tento in coloro che, al di sopra di ogni distin-
zione politka, vedono nelle FOITzearmate n
simbolo dell'unità della nazione e respres-
sione della volontà difensiva del Paese.

(3-1518)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BENEDETTI. ~ Ai Ministri dell'interno
e della difesa. ~ Per sapere se agli appa:r~
tenenti ai Corpi di pubblica ,sicurezza e dei
crurabinieri donatori di sangue presso enti
qua:lificati sia riconosoiuto il didtto di frui-
re di un giorno di esonero totale dal servi-
zio dopo l'avvenuta operazione di donazione
del sangue.

In caso affermativo, l'interrogante desidera
conoscere se risulti ai Ministri competenti
che tale disposizione_ sia osservata o meno
neLla provincia di Torino, con particolare r~~
ferimento agli appartenenti alla polizia fe:,-
roviaria.

(4 - 3996)

BERTONE, SPORA. ~ Al Ministro dell'l
marina mercantile. ~ Per conoscere con qua-
li criteri si è proceduto o si intende proce-
dere alla conceslsione dell'area demaniale si~
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ta nel porto di La Spezia ~ catasto maP\pa~

le 165, foglio 49 ~ e, quindi, se esiste la di-
sponibilità di accogliere la !richiesta avan~
zata dal comune di La Spezia per poter destj~
nare la suddetta area ad uso pubblico.

(4 - 3997)

BLOISE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già 3 ~ 0986)

( 4 ~ 3998)

FERMARIELLO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri. ~ In considerazione del~
le numerose segnalazioni critiche e delle
aspre denuncie, fatte assai spesso da orga~
nizzazioni culturali e dalla stampa, relati-
vamente ai criteri disoutibi:li in base ai quali
verrebbero attribuiti i cosiddetti «premi
della cultura» della Prestdenza del Consi-
glio dei ministri, si chiede di sapere:

se si intenda, con tali premi, ricono~
scere gli effettivi meriti culturali dei bene~
ficiati e, in ogni caso, quali siano le valu~
tazioni che presiedono alla loro assegna-
zione;

quale organismo, e da chi costituito,
decida in materia;

quale sia l'ammontare medio di ciascun
premio e la spesa annuale che per tale voce
grava sul fondo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri.

(4 - 3999)

ABENANTE, FERMARIELLO. ~ Al Mi-

rnistro dei lavori pubblici. ~ In considera-

zione del fatto:
che il Ministero ha appaltato all'impre-

sa «Decina », nell'ottobre 1972, i lavori di
amplimento della banchina Crocelle nel por~
to di Torre Annunziata;

che tali lavori, con specifica comunica-
zione, nell'agosto 1973, furono temporanea-
mente sospesi;

che la sospensione, divenuta pratica~
mente definitiva, impedendo l'uso della sud-
detta banchina, ha determinato nel porto di
Torre Annunziata una situazione insosteni-
bile, con conseguente gravissimo danno per
gli operatori economici, per i .lavoratori ~,
più in generale, per l'economia torrese,

si chiede di conoscere:

i motivi della sospensione dei lavori;
quali decisioni urgentissime si pensi di

adottare affinchè essi vengano immediata-
mente ripresi e portati a termine entro bre-
vissimo tempo, eliminando così, finalmen-
te, preoocupazioni e tensioni che appesan-
tiscono la già grave situazione della città.

(4 ~ 4000)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 14 febbraio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riuni~si in seduta pubblica domani, 'Vener-
dì 14 febbrato, alle OIDe10, con il seguente
ordine del giorno:

Interrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ENDRICH, NENCIONI, MARIANI. ~ Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Premesso:

che nell'aeroporto civile di Cagliari i
viaggiatori, sia in partenza che in arrivo,
sono costretti a sostare in locali insuffi-
cienti;

che i lavori eseguiti lo scorso anno 1973
nel predetto aeroporto non hanno appor~
tato alcun miglioramento;

che la situazione di estremo disagio è
destinata a peggiorare con l'aumentare del
traffico,

l'interrogante chiede di sapere se e quaIi
provvedimenti il Governo intenda adottare
per far sì che Cagliari abbia un aeroporto
civile adeguato all'importanza della città,
alla sua posizione geografica ed all'intensità
del traffico aereo.

(3 ~ 1051)

VIVIANI. ~ Ai Ministri dell'interno e dei
trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per cono~

scere seJ1ispondano a vedtà i fatti, denun-
atati dalla stampa (ed in particoJare dall
«Corriere d'Informazione» del 28 agosto
1974), che sarebbero accaduti sul ,treno
« Or.ient~E~pI1ess », n giomno 8 agosto 1974,
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secondo una precisa e dettaglliata denunoia
dei coniugi Berardi di Genova, e preoisa-
mente per quanto rigu3lrda ,il tratto in terri-
torio !itaLiano:

1) «Ie toilettes eTano inutilizzabili per-
chè un gruppo di viaggiatol1i vi si erain~
sta113lto »;

2) una voLta pa:rtiJto IÌil VJ1enoda Milano,
«molte persone hanno perso qualsiasi ri-
tegno »;

3) «molte persone» avr,ebbero soddi-
sfatto negLiscomprurtimenti ai « più elemen-
tari bisogni fisioJogioi »;

4) le donne che si spostavano sarebbero
state drcondarbe « da peI'sone che, maga:I1icol
sorriso sulle labbra, cercavano eLimettere le
mani SOlttOi vestÌiti ».

L'.interrogante chiede, !inoltre, di conosce-
re se risponda al vero che ii (riportati epi-
sodi rappresentano pJ1essochèla regola, co-
me il signnr Claudio Busti, capo della se-
gretenia della direzione generale delle Fer-
rovie dello Stato, ha detto ad un Tedattore
del « COorJ1iered'InformaziOone », con una non-
curanza linsoJente ed una l]nsensibi1i,tà elo-
quente.

Ove le rispOoste richieste debbano essere
anche parzialmente positive, Il',interrogante
chiede di conoscere come i Ministri compe-
tenti runtendano agÌiJ1e~ 'tenuto conto anche
deUa preoocupante ,indifferenza della buro-
crazia ~ pe['chè fatti del genere non debba-
no ripetersi ed 'il trasporto dei viaggiatori
avvenga in condizioni di nonnaHtà, anche
in adempimento ad un preciso dovere con-
trattuale.

L'intenrogante chiiede, in particolare, al
Ministro deH'intevno, di conoscere qua1i
provvedimentli ,intenda assumere nei confmn-
ti degli agenti di polizia della stazione di
Trieste, ,i quali ~ secondo il racconto drco-
stanziato della signora Maria Bera:rdi ~

non aVlrebbero in akun modo agito, nono-
stante la denuncia dei fatti, per accertaI'e la
veridicità degli episodi denunciati, per ten-
tare di scoprire i colpevoLi e chiunque altro
avesse concorso o, comunque, favorito l'ef-
fettuazione dei crimini, altre che per pre-
venire fatti del genere, omettendo così di
adempiere ad un categmico dovere di uf-
ficio.
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L'interrogante chiede, in particolare, al Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, di
conoscere quanto appresso:

1) se nel percorso in territorio italiano,
il gliomo 8 agosto 1974, ,i bigLietti della o
deLle carrozze diretlte a Belgrado-Sof.ia-Istan-

I buI furono contmllati ese :l'agente incontrò
! difficoltà a svolgerre il SliO compito, se ac-

I

certò qualcosa di anol1male, se 'ricevette qual-

I

che ,reclamo e, in caso pOSlÌitiVO,come si sia
comportato;

I

2) quali p:rovvledimenti siano stati aSSl1[l-

'
1

ti o comunque siilltendano assumere nei con-
, fronti del capo deil.la segreteria della Direzio-
I
I ne genera:le delle Ferrovie dello Stato, il

I

quale ~ di fronte ai fatti denunziati ~ abdi-

cando colpevolmente ad un suo preoiso do-

i vere eLiinformativa e di aZJione, ha osato m,i-

i

nimizzare episodi di tanta gravità, afferman-
I do che « notizie cOlmequeste non sono sor-

prendenti », anche perchè « aggressioni, fur-
ti ,ed atti di teppilsmo avvengono ognJ. giorno
sui treni, e lin paI11Jicola:resu quelli interna-
zionali ».

(3 - 1309)

MANCINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere ~ in prossimità della scaden-
za prevista per il 31 gennaio 1975 dalla leg-
ge 6 giugno 1974, n. 298 ~ i motivi che osta-
colano la redazione e l'approvazione del re-
golamento di esecuZJione dell'albo nazionale
degli autotrasportatorL

L'inteI'rogante chiede di sapelfe perchè
l'apposita Commissione per la ~edazione del
suddetto \regolamento non viene ancora con-
vocata e per quali motivi gli uffici provin-
ciali della motorizza:zjione nOonsono ancora
impegnati negli adempimenti organizzativi
atti a predisporre gli strumenti necessari
per l'applicazione corretta di una legge tan-
to attesa soprattutto dai piccoli e medi iTa-
sportatori.

(3-1386)

NENCIONI, TEDESCHI Mario, MARIA-
NI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Premesso che, fra il 2 ed il 3 ottobre 1974,
sono state eseguite a Roma, ad opera del
« Nucleo antiterrorismo », una serie di per-
quisizlioni ordinate dal giudice VJ.olante, in-
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caricato della indagine sul cosiddetto {{ grup-
po Sogno)};

considerato che, fra le aLtre, sono state
perquisite anche le abitaZiioni di tire giorna-
listi, uno dei quali deceduto da un anno, non
iscriJtti ad alcun pal1tito, «rei}} s01tanto di
professare ~dee antiQomuniste;

rilevato ohe taJi perquisizioni, da ese-
guirsi anche in ore nottUlille e da estendersi
anche alla persona, sono state disposte in
violazione di una serie di norme procedurali
ed in pieno arbitIìio, come del resto è con-
fermato daU'esito negativo delle stesse,

gli interroganti chiedono di sapere fino a
quando sarà consentito (<èuna valutazio:nç
politica) di svolgere, al riparo delle guaren-
tigie concesse ai magistrati, opera di perse-
cuzione ideologica contro cittadini innocenti.

(3 -1344)

LANFRÈ, NENCIONI, MARIANI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per sapere:

a) se il Governo sia a conoscenza del
fatto che, da alcuni giorni, è in atto, nel car-
cere giudiziario di Santa Maria Maggiore
in Venezia, lo sciopero della fame da parte
dei detenuti e degli agenti di custodia per
protestare contro le condizioni igienico-sa-
nitarie di quel carcer,e e cOlntro la qualità
del vitto somministrato;

b) quali provvedimenti si intendano
adottare per ovviare a tal,e situazione.,

(3 - 1349)

NENCIONI, MARIANI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Perchè esprimano la lo-

ro opinione in relazione ad eventuali inizia-
tIve legislative da adottare sul conflitto di
attribruzioni di poteri, come tale individuato
dalla Corte costituzionale l'originario con-
flitto di competenza sollevato dal giudice
istruttore presso il Tribunale di Roma nei
confronti della Commissione inquirente per
i procedimenti di acousa, e ciò anche :in
relazione al problema sorto conIa sen-
tenza del 7 novembre 1974, n. 259, della
stessa Corte costituzionale, che in pratica
esige venga ra<ppresentato nel giudizio dd

conflitto anche il Potere giUJdiziario, oltre,
ovviamente, al Potere Legislativo come tale,
laddove la legge del 1962, n. 20, consentirv'\
unkamente la costituzione deUa Commilssio-
ne inquirente e non del Parlamento.

Si chiede, in difetto, chi potrà costituirsi
presso la Corte costituzionale in rappresen-
tanza del Potere giudiziario e del Potere le.
gislativo, non rinvenendo si in alcuna legge
dello Stato un'indicazione in proposito.

(3 - 1384)

VIVIANI, LICINI. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ In relazione alla tragica fine
dell'internata Antonia Bernardini, nell'ormai
tristemente famoso manicomio giudiziario
di PozZiuoli, si chiede di sapere:

1) quali provvedimenti il Ministro ~ nel-

la sua sensibilità umana e democratica ~

intende disporre perchè non abbiano più a
ripetersi episodi barbari, e forse anche cri-
minali, come quello indicato, non a torto defi-
nito autentica condanna a morte, senza pos-
sibilità di appello, e ciò tanto più quando si
tenga conto che il raccapricciante episodio
segue altri ugualmente sconvolgenti e preoc-
cupanti;

2) quali provvedimenti il Ministro inten-
de assumere nei confronti del direttore, dat-
taI' Francesco Corrado, il quale ~ contra-

riamente ad un preciso orientamento della
scienza, oltrechè del Ministero ~ continua
ad usare forme inumane di inqualificabile
potere repressivo, quale il letto di conten-
zione, così da indurre un noto scienziato ~

il professar Sergio Piro, direttore del III
Ospedale psichiatrico «Bianchi)} di Napoli
~ a definire il manicomio giudiziario di Poz-
zuoli {{ con i suoi letti di contenzione ed i
suoi apparati smaccatamente carcerari un
grave anacronismo ed un simbolo »;

3) quali sono le ragioni per le quali, ad
oltre un anno dalla commissione del fatto di
relativa gravità (schiaffo ad un vigile da
parte di una donna), l'autorità giudiziaria
competente non ha ancora adempiuto al do-
vere ~ pur elementare ~ di celebrare il
processo o, quanto meno, di dare all'impu-
tata la libertà provvisoria, beneficio in altri
casi e per altri tipi di reato concesso da trop-
pi magistrati con larghezza così sospetta da
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provocare perfino il severo richiamo dello
stesso procuratore generale presso la Corte
di cassazione;

4) se il Ministro ~ nel suo senso di su-
periore giustizia ~ non intende esercitare,
nel caso che non vi siano valide ragioni per
spiegare un ritardo pressochè sicuramente
ingiustificato, l'azione disciplinare contro il
magistrato o i magistrati che hanno inconce-
pibilmente trattenuto il processo della sud-
detta detenuta per oltre un anno, dimentichi
di un elementare dovere, prima di umanità
e di onestà che di ufficio, e ciò anche per
evitare che nell'opinione pubblica si radi chi I
sempre più il concetto che l'azione discipli-
nare contro i magistrati serva esclusivamen-
te per la persecuzione e !'intimidazione dei
giudici che non intendono soggiacere a diret-
tive troppo spesso collimanti con la difesa
di interessi ben determinati e fin troppo
chiari.

(3 . 1430)

HAP,A,:BETRELLA, LUONANO, TEDESCO
TATÙ Giglia, SABADINI, PETRONE, FER-
MARIBLLO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere:

quali risultati ha dato !'ispezione dispo-
sta per accertare le cause della morte di An-
tonia Bernardini, arsa viva nel manicomio
giudiziario di Pozzuoli mentre era legata in
un letto di contenzione;

dettagliate informazioni sulle condizioni
in cui versano i reclusi nei manicomi giudi-
ziari, in relazione alle allarmanti notizie su
metodi contrari ad ogni logica terapeutica,
e di sovente allo stesso senso dell'umanità,
usati con il pretesto di mantenere l'ordine e
al di fuori di ogni plausibile necessità;

se il Ministro ha quanto meno allo stu-
dio rimedi efficienti per eliminare una situa-
zione non più tollerabile e se, comunque,
ha impartito le disposizioni più urgenti per
far sì che, in attesa di un'auspicabile riforma
che equipari il trattamento di coloro che
compiono fatti penalmente rilevanti in stato
di non imputabilità dipendente da infermità

agli altri malati di mente, siano immediata-
mente vietati nei manicomi giudizi ari mezzi
di coercizione non necessari, e, in ogni caso,
se ritiene opportuno intensificare i controlli
amministrativi sui menzionati stabilimenti.

(3 -1434)

OIPELLINI, LICINI, VIVIANI, ARF:È:,
FERRALASCO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere:

1) se gli appaia conforme alla legge l'usa
di uno strumento di potere estremamente
delicato qual è il man:d2.to di cattura, così
come attuato da,l giudice Carlo Casini, del
Tribunale di Firenze, nei confronti del gior-
nalista dottor Gianfranco Spadaccia, seg're-
tario del Partito radicale, allorchè ha con-
testato al predetto dottor Spadaocia il ['eat0
di concorso in procurato aborto, concretiz-
za:ndo il conCOllSOstesso in una partecipa-
zione esclusivamente morale, così generica
ed info~me che il « Corriere delLa Sea.-a » del
14 gennaio 1975 pone come motivazione del
mandato di cattura una « sfida» COI1satra
magist'rato e giorna:Hsta;

2) se non ritenga che il cOII1iportamento
di -detto giudice svilisca il concetto di giusti-
zia e di credihilità negli organi giuriJsdi-
zionali;

3) quali provvedimenti intenda attuare
per evitare, in .situazioni così delicate, di-
,storte aipiPHcazioni del'la Legge.

(3 - 1442)

VBNANZETTI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per avere notizie circa 'l'arresto
del 'segretario del Pa-rtito radicale, Gia,nfran-
co Spélidaocia, ed i motivi per i quali è stata
negata la Hbertà :provvisorria.

(3-1511)

La seduta è ,tolta (ore 18,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


